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ILOVEPARQUET  EDITORIALE

Non ho mai amato la televisione. C’è stato un 
lungo periodo della mia vita in cui ho evitato 
di accenderla, convinta che, in assenza di 
‘tentazioni’, avrei potuto utilizzare il mio tempo 
in modo più proficuo: leggere, ascoltare 
musica, migliorare il mio inglese, imparare a 
cucinare. 
Poi sono arrivati la pandemia, la reclusione… 
E l’abbonamento a Netflix. 
Dall’astinenza alle maratone televisive il passo 
è stato brevissimo.
Una delle prime serie a cui mi sono dedicata 
è stata New Amsterdam, un medical drama 
statunitense incentrato sulla figura di un 
medico (Max Goodwin) che viene chiamato 
a dirigere il più grande ospedale pubblico 
di New York e che inizia a battersi con la 
burocrazia e con le abitudini consolidate 
dei colleghi per garantire a tutti i pazienti 

un trattamento d’eccezione. Puntata dopo 
puntata, che entri in pronto soccorso, in un 
ufficio o in una mensa, il suo mantra è: "Come 
posso aiutare?".
Inutile dire che l’ho amato da subito.
Tornando al parquet e a questa rivista, ho 
pensato al dottor Goodwin in questo inizio 
2022, mentre mi chiedevo quale fosse il modo 
migliore per svolgere il mio lavoro.
Quando abbiamo iniziato, otto anni fa, ci 
siamo posti l’obiettivo di dialogare con tutta 
la community che ruota attorno al pavimento 
in legno: dal mondo della posa a quello 
dell’architettura, dalla rivendita al cantiere 
edile. Volevamo mostrare, in un modo nuovo, 
le peculiarità del pavimento in vero legno, i 
suoi pregi e le svariate possibilità di utilizzo, 
per cercare di colmare il gap che separava 
l’apprezzamento del prodotto (molto alto) dalle 
sue quote di mercato (davvero basse).
Dal 2014 sembra passata un’era. La 
bufera covid, il caos materia prime, i 
costi dell’energia, le minacce legate al 
cambiamento climatico. 
Così torno a interrogarmi sul nostro ruolo. 
Cosa deve raccontarvi oggi una rivista di 
settore come la nostra? E come deve farlo?
Come possiamo aiutare?

COME 
POSSO
AIUTARE?
FEDERICA FIORELLINI

https://www.italparchetti.it/
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RECENSIONI

 Stefano Mancuso è uno scienziato 
di fama mondiale (il New Yorker nel 
2013 l’ha inserito nella classifica dei 
‘world changers’), dirige il Laboratorio 
Internazionale di Neurobiologia Vegetale 
(LINV) dell’Università degli Studi di Firenze, 
è membro fondatore dell’International 
Society for Plant Signaling & Behavior e 
accademico ordinario dell’Accademia dei 
Georgofili. Autore di numerosi libri, tradotti 
in oltre venti lingue, alle piante Mancuso 
ha dedicato la vita. Leggendo Mancuso 
scopriamo che le piante comunicano, 
sfuggono ai predatori, si proteggono dallo 
stress... Soprattutto scopriamo che tra il 95 
e il 99,5% della biomassa del nostro pianeta 
è composta da piante. La Nazione delle 
Piante è l'unica, vera ed eterna potenza 
planetaria. Senza le piante gli animali non 
esisterebbero, la vita stessa sul pianeta, 
forse, non esisterebbe. Basta pensare 
alla fotosintesi: le piante producono tutto 
l'ossigeno libero presente sul pianeta e 
tutta l'energia chimica consumata dagli altri 
esseri viventi. 
In questo libro - che vorremmo consigliare 
a tutti, non solo agli amanti della Natura 
- Stefano Mancuso immagina i principi 
fondamentali di una vera e propria 
costituzione (ogni capitolo corrisponde a 

un articolo), pensata e dettata dalle piante: 
«In nome della mia ormai pluridecennale 
consuetudine con le piante, ho immaginato 
che queste care compagne di viaggio, 
come genitori premurosi, dopo averci reso 
possibile vivere, vengano a soccorrerci 
osservando la nostra incapacità a garantirci 
la sopravvivenza. Come? Suggerendoci una 
vera e propria costituzione su cui costruire il 
nostro futuro di esseri rispettosi della Terra e 
degli altri esseri viventi. Sono otto gli articoli 
della costituzione della Nazione delle Piante, 
come otto sono i fondamentali pilastri su cui 
si regge la vita delle piante, e dunque la vita 
degli esseri viventi tutti».

La Nazione delle Piante
Stefano Mancuso

Editori Laterza
Collana Robinson / Letture

Pagine 144

IL 
libro

https://www.progressprofiles.com


14

AG
E

N
D

A

LA DIVERSITÀ 
DEL MULTIVERSO 
ARTIGIANO
MIDA, la Mostra Internazionale 
dell’Artigianato di Firenze, 
accoglie ogni anno (dal 1931!) 
negli spazi della Fortezza da 

Basso artigiani e imprese 
artigiane di ogni ambito e 
dimensione, per restituire ai 
visitatori il senso di varietà, 
ricchezza e qualità di un settore 
insieme ereditario e innovativo, 
che suscita sempre maggiore 
interesse. Con l’obiettivo di 
disegnare la costellazione 
presente dell’artigianato e 
le sue prospettive future, 
MIDA presenta la diversità 
del multiverso artigiano, che 
si sviluppa in una continua 
dialettica tra valorizzazione di 
antichi saperi e tecnologie high 
tech, proprie degli scenari di 
Impresa 4.0, territori e mondo. E 
dalla compresenza degli opposti, 
che da sempre produce forza ed 
elementi di competitività.

MIDA - Mostra 
Internazionale 

Dell'artigianato 2022 
23 aprile - 1 maggio 2022

Fortezza da Basso (FI)
mostrartigianato.it

NYCxDESIGN Festival
Città di New York

10 - 20 maggio 2022
festival.nycxdesign.org

NYCXDESIGN 
FESTIVAL 
COMPIE 10 ANNI
NYCxDesign è il festival 
organizzato dalla città di 
New York per catalizzare e 
promuovere i migliori talenti 
nell’ambito del design. Con oltre 
100 eventi in programma, la 
manifestazione, per 10 giorni, 
prevede mostre, collettive, 
installazioni, dibattiti che trattano 
le più diverse discipline e scale 
del progetto. Questa edizione in 
particolare, dedicata al decimo 
anniversario del Festival, 
metterà in mostra il talento e le 
peculiarità di designer, aziende 
e istituzioni di design culturale e 
accademico di livello mondiale. 
Il festival si espande per tutti e 
cinque i distretti di New York, 

con l’obiettivo di riconnettere 
la vasta comunità del design 
locale, per tornare a immaginare 
una città più equa, accessibile e 
inclusiva.

https://www.almafloor.it
http://mostrartigianato.it
http://festival.nycxdesign.org
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IL SALONE DEL 
MOBILE.MILANO SI 
SPOSTA A GIUGNO
Il Cda di Federlegno Arredo 
Eventi, in accordo con Fiera 
Milano, ha deliberato lo 
spostamento di due mesi della 
sessantesima edizione del 
Salone del Mobile.Milano: dal 7 
al 12 giugno 2022.
“La decisione di posticipare 
l’evento consentirà a espositori, 
visitatori, giornalisti e all’intera 
community internazionale 
dell’arredamento e del design 
di sfruttare al meglio e in piena 
sicurezza le potenzialità di 
una rassegna che quest’anno 
si presenterà ricca di novità 
e che, oltre a festeggiare un 
compleanno importante, punterà 
sul tema della sostenibilità, 
facendosi palcoscenico dei 

progressi fatti in quest’ambito 
da creativi, designer e aziende. 
La data di giugno favorirà 
inoltre una forte presenza di 
espositori e operatori stranieri, 
da sempre punto di forza del 
Salone, e garantirà alle aziende 
partecipanti i tempi giusti per 
progettare al meglio la propria 
presenza in fiera che, come 
sappiamo, richiede mesi di 
preparazione, dall’ideazione 
all’allestimento finale. La voglia 
di Salone è sempre più forte, 
per questo stiamo lavorando 
a un evento che offrirà a 
tutti la possibilità di vivere 
un’esperienza unica, concreta 
ed emozionante. Tutti abbiamo 
tanta voglia di Salone”, ha 
spiegato Maria Porro, presidente 
del Salone del Mobile.Milano.

Salone del Mobile.Milano
Fieramilano, Rho (MI)

7 - 12 giugno 2022
salonemilano.it

Mce Mostra Convegno 
Expocomfort 2022

Fieramilano, Rho (MI)
28 giugno - 6 luglio 2022

mcexpocomfort.it

EXPOCOMFORT 
SI RIPOSIZIONA 
ALL’INIZIO 
DELL’ESTATE
Dopo aver monitorato 
costantemente i dati italiani 
e internazionali legati alla 
pandemia, gli organizzatori di 
MCE - la piattaforma mondiale 
di business per le aziende del 
settore HVAC+R (Heating, 
Ventilation, Air Conditioning / 
Refrigeration), delle energie 
rinnovabili e dell’efficienza 
energetica - hanno deciso di 
riprogrammare l’evento a fine 
giugno, contando che con la 
stagione estiva possano rendersi 
più agevoli gli spostamenti 
internazionali e le modalità di 
fruizione e interazione da parte 

di tutti gli attori coinvolti. 
I giorni di svolgimento 
rimangono i medesimi, da 
martedì a venerdì, così come 
il layout espositivo definito, 
per garantire a espositori e 
visitatori il contesto ideale e 
la massima resa in termini 
di contatti e business. La 
nuova calendarizzazione verrà 
comunicata su larga scala, 
coinvolgendo tutti i canali 
promozionali in Italia e all’estero 
per una diffusione estesa e 
capillare. Per l’edizione 2022 
MCE lancia poi la nuova 
piattaforma che permetterà a 
tutta la community di incontrarsi 
e fare networking anche in 
formato digitale.

http://salonemilano.it

http://mcexpocomfort.it

https://www.friulparchet.it
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DESIGN
100% PANONE 2022 EDITION

Custom Outfits
La rubinetteria piemontese Fir, da 
tempo impegnata nello sviluppo 
di tecniche per la customizzazione 
del prodotto, è oggi in grado di 
fornire una personalizzazione 
totale per le sue rubinetterie. 
Questa la vocazione di Custom 
Outfits, un progetto che permette 
la piena libertà compositiva, dando 
vita alla perfetta combinazione tra 
finiture e innumerevoli tonalità 
cromatiche.

fir-italia.it

Tailor-made 
Connettere gli spazi comunicando 
il proprio stile, trattare la scala 
come una scultura e non come 
una componente strutturale sono 
i presupposti della collezione 
LaFont di Fontanot, modellata 
interpretando i bisogni e 
trasformando le idee del cliente. 
Si parte da un progetto tailor-made 
basato su richieste specifiche 
e, attraverso molteplici fasi di 
affinamento, viene studiato ogni 
dettaglio in termini di design, 
di materiali, di trattamenti delle 
superfici, di conformità alle 
normative vigenti.
fontanot.it

Origami 
I completi letto della collezione Origami 
Print Winter Edition di Somma1867, 
interamente prodotti in Italia, sono 
realizzati con stampa digitale su percalle 
80 fili/cmq. I tratti raffinati e sofisticati 
uniscono il fascino orientale a quello 
dell’arredo classico.
gabelgroup.it

Frame Kitchen
Disegnata da Salvatore Indriolo 
per Fantin, questa cucina 
indoor, qui in variante colore 
Ametista, è proposta a due 
moduli (L128 x P 67 x H 90) 
o tre moduli (L188 x P 67 x H 
90), con top in acciaio Barazza 
o in Fenix NTM. È costruita 
con solidi telai in tubo quadro 
in vista ed elementi verticali in 
luce a filo con il telaio.
fantin.com

Campi di Gravità
I tappeti della collezione Campi 
di Gravità, frutto della ricerca 
artistica di Deanna Comellini, 
sono realizzati in viscosa di alta 
qualità e tessuti a mano su telai 
artigianali. Con uno spessore di 
15 mm, sono disponibili nelle 
varianti rosso vivo, viola astratto 
e turchese.  
gtdesign.it

Colours di Abet 
Laminati

Il colore è parte della storia di 
Abet Laminati. Le moltissime 
varianti cromatiche proposte 
sono state, tra gli altri, motivo 
dell’importante metamorfosi del 
design avvenuta alla fine degli 
anni Settanta e all’inizio degli 
anni Ottanta, quando l’azienda 
sostenne la nascita di Alchymia 
e Memphis, rivoluzioni culturali 
che segnarono fortemente il 
design internazionale. Dai primi 
anni Sessanta a oggi i Colours 
di Abet Laminati contano più di 
130 cromie differenti. Continuano 
a inseguire e ispirare i trend 
più attuali per offrire la perfetta 
declinazione a ogni idea e 
progetto.
abetlaminati.com

Mama Bear
La silhouette scultorea e organica 

di Mama Bear, disegnata da Hans J. 
Wegner, è definita da una serie di curve 
invitanti che offrono un caldo abbraccio. 

Il telaio, i braccioli e le gambe sono 
realizzati in legno certificato FSC. Mama 

Bear può essere realizzata con diversi 
rivestimenti: tessuto, pelle ed ecopelle. 

carlhansen.com

http://fir-italia.it
http://fontanot.it
http://gabelgroup.it
http://fantin.com
http://gtdesign.it
http://abetlaminati.com
http://carlhansen.com
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ILOVEPARQUET PROGETTI

CAVOUR82: 
tra materia

e colore

Colore, luce e geometria diventano 
gli elementi con cui ripensare un 
piccolo appartamento a Firenze: 
l’abitazione è stata trasformata da 
Pierattelli Architetture in una dimora 
funzionale e contemporanea, pensata 
su misura per il giovane professionista 
proprietario dell’immobile.
Materiali naturali, come legno e 
pietra, caratterizzano il progetto: 
tocchi di colore scaldano gli ambienti 
ed elementi vetrati amplificano gli 
spazi, per assicurare un’atmosfera 
calda e accogliente, senza rinunciare 
a comfort e unicità. A pochi passi 
dal Giardino dei Semplici, il secondo 
Orto botanico al mondo per antichità, 
l’appartamento di 65 mq su due 
livelli nasce dalla ristrutturazione di 
un ambiente di un unico piano con 
soffitta, collocato all’ultimo piano di un 
palazzo signorile dell’800.

Spazi fluidi, materiali 
naturali e segni 
cromatici: l’essenziale 
va in scena a Firenze, 
a pochi passi dal 
Giardino dei Semplici 

TITO FRANCESCHINI
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CAVOUR82
Cavour82 è il risultato di una somma 
di equilibri e trasparenze. Cuore del 
progetto è il living open space, attorno 
a cui gravitano le stanze e gli ambienti 
privati: il soppalco e la camera 
padronale, a cui si accede tramite 
porta a filo muro e che affaccia sul 
cortile interno. Gli spazi sono pensati 
per offrire comfort e praticità, ma 
anche privacy e riservatezza, grazie a 
una suddivisione spaziale definita ma 
al tempo stesso permeabile, tra luce e 
trasparenze. Lo studio di architettura 
fiorentino sfrutta la grande altezza 
dell’unico piano originariamente 
presente, ricavando un soppalco dove 
è ospitata la seconda camera, dotata 
di bagno privato e bagno turco. Una 
vetrata all’inglese in metallo brunito 
rende il secondo livello permeabile, 
anche se separato, permettendo al 
tempo stesso alla luce di distribuirsi 
in modo uniforme negli ambienti, 
modellandone gli spazi.
Tonalità naturali e delicate 
caratterizzano gli ambienti, rendendoli 
caldi e accoglienti: dal verde petrolio 
del living, al blu oltremare della 
camera padronale; con pavimento 
in rovere scuro a listoni che, senza 
soluzione di continuità, corre lungo 
tutti gli ambienti.

ILOVEPARQUET PROGETTI

Facts & Figures 
•	 PROGETTO: Cavour82
•	 LUOGO: Firenze, Toscana 
•	 ARCHITETTI: 		

Pierattelli Architetture 
•	 AREA: 65 mq
•	 REALIZZAZIONE: 2021
•	 FOTO: Iuri Niccolai

PIERATTELLI ARCHITETTURE
Architettura, interni, design: nei suoi progetti, grazie a un 
approccio multidisciplinare, Pierattelli Architetture coniuga 
funzionalità, estetica e innovazione. Fondato a Firenze negli 
anni ‘80 dall’architetto Massimo Pierattelli, oggi lo studio 
conta un team di circa 20 professionisti, tra cui i figli Andrea 
e Claudio. L’attività dello studio, inizialmente focalizzata sulla 
progettazione di Headquarters aziendali e sedi bancarie, si è 
allargata negli anni anche ai settori hospitality, residenziale e al 
mondo del product design. Tra i progetti principali: la sede Arval 
a Scandicci (Firenze), il Learning Center, Auditorium e Turbine 
Building per GE Oil & Gas a Firenze, il centro direzionale 
Kortimed a Valencia, UnipolSai Villa Cicogna e Learning Center 
a Bologna, a Firenze i luxury apartment hotel Domux Home, 
M7 Contemporary Apartments e l’hotel Number 9, la sede 
Cariprato a Prato. 
pierattelliarchitetture.it

http://pierattelliarchitetture.it
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IL PROGETTO
Il progetto di ristrutturazione edilizia ha 
previsto la demolizione di una porzione 
del solaio preesistente, permettendo 
di ricavare un doppio volume: Pierattelli 
Architetture ha così trasformato un unico 
spazio con soffitta in un appartamento su 
due livelli arioso e funzionale.
All’ingresso si viene accolti in un 
open space che ospita la zona living: 
la cucina a penisola compatta, in un 
inedito color verde petrolio, caratterizza 
l’ambiente, contribuendo al tempo stesso 
all’organizzazione spaziale. Un frigorifero 
free standing Smeg aggiunge un tocco di 
design, così come la lampada di design 
sospesa sopra il tavolo .
Dal living si accede alla camera padronale: 
un ambiente contemporaneo con eleganti 
pareti blu oltremare. Scompare nella 
parete la porta di ingresso a filo muro, 
affiancata da un mobile aperto in legno, 
dialoga con il pavimento in parquet della 
casa e la cornice dello specchio.
Ai piedi del letto, sorretto da una struttura 
in metallo brunito, è stata posizionata una 
vasca progettata su misura dallo studio 
fiorentino, interamente rivestita in marmo 
di Carrara. La stessa pietra si trova nei 
rivestimenti in grande formato del bagno, 
a cui si accede tramite una porta vetrata 
a tutta altezza. Sulla zona living affaccia la 
scala progettata su misura, con finiture in 
legno: come la pavimentazione.
Il soppalco è stato ricavato sfruttando 
l’altezza dell’ambiente originale, attraverso 
aggiunte strutturali non invadenti. Separa 
dal piano inferiore, garantendo privacy e 
intimità, una vetrata all’inglese in metallo 
brunito. Lo spazio mansardato, raccolto 
e riservato, ospita la seconda camera da 
letto caratterizzata dalla tonalità verde 
salvia. Le pavimentazioni di tutti gli 
ambienti sono in parquet a doghe larghe, 
in legno di rovere, un elemento che crea 
continuità, oltre a conferire classe ed 
eleganza agli ambienti.



2928

WOOD!
OH MY KITCHEN IDEAS

Sì chef!
Gli sgabelli in legno massello di 
cedro profumato Chef One di 
Riva, lavorati da blocchi unici, 
sono riproduzioni di cappelli da 
chef 'fuori scala'. Le dimensioni 
e le proporzioni perfettamente 
bilanciate, studiate nei minimi 
dettagli, donano ai prodotti 
un’ottima valenza estetica e li 
rendono perfettamente versatili, 
oltre che facile da spostare.
Riva1920.it

Legnami selezionati 
Dal 1977 Continenta, in collaborazione con designer di fama 
internazionale, sviluppa accessori da cucina utilizzando un 
vasto assortimento di legni resistenti come l’acacia, l’albero 
della gomma, il faggio, il wengé e l’ulivo, in una vasta gamma 
di tonalità. Legnami selezionati, provenienti da fonti rinnovabili, 
vengono trasformati in prodotti durevoli e rifiniti con un olio di 
qualità che protegge la superficie da agenti esterni e migliora le 
proprietà antibatteriche del legno.
continenta.de

Tikal Wood 
La collezione di cucine da 

esterno Tikal Wood, disegnata 
dall’architetto bellunese Nicola 

De Pellegrini, si ispira alla 
maestosità delle architetture 
cultuali mesoamericane, con 

la loro fisionomia severa e 
razionale, ed è caratterizzata 

da strutture realizzate in 
metallo Zinco Magnesio, 
acciaio inox e alluminio, 

ammantate da una speciale 
verniciatura in grado di 

resistere alle alte temperature. 
Moduli lineari ed essenziali 

con cui cambiare volto ai 
propri ambienti esterni, 
impreziositi dalle ante a 

battente in legno di accoya 
tinto natural teak.

talentispa.com

Wildwood
Nobili tronchi di rovere centenario lavorati 
artigianalmente definiscono i volumi di una 
cucina calda e accogliente. Un legno resistente 
all’usura e ai liquidi grazie al termotrattamento 
che ne preserva la bellezza nel tempo. Un 
materiale unico che regala un percorso tattile ed 
emozionale incredibile con le proprie venature 
tridimensionali. Un massello alleggerito con uno 
strato di legno pregiato di 4 mm, reso funzionale 
grazie all’integrazione con profili in alluminio 
e soluzioni tecnologiche innovative, come la 
maniglia Flapp.
lago.it

Table talk
Le venature irripetibili di 
ogni tavolo bulthaup b 
Solitaire ne fanno un pezzo 
unico. La panca in rovere 
massello con rivestimenti in 
pelle con concia al naturale, 
ci invita ad attardarci intorno 
alla tavola: conversare, 
ridere, godere della vita.
bulthaup.com

Scoiattolo
Immaginato dal celebre 
designer e architetto Andrea 
Branzi, questo schiaccianoci di 
design è pratico e divertente: 
basta posizionare la noce o la 
nocciola sotto le zampe dello 
scoiattolo e poi fare pressione 
sulla sua coda. 
alessi.com

Vege-table
Melanzana o peperone? I taglieri Vege-table di Seletti 
(ci sono anche il broccolo e il pomodoro) portano 
un tocco di allegria in cucina. Spessi e lisci, sono 
estremamente robusti. Il profilo colorato contrasta con il 
legno di betulla naturale, il foro nel manico permette di 
appenderli, per sistemarli.
seletti.it

Slow Wood
Questo affascinante tavolo a marchio Slow Wood è 
realizzato da artigiani italiani per conto di ECO.is idee 
sostenibili. Interessante la combinazione di vetro, metallo 
e legno di Zygia racemosa (Angelim rajado) proveniente da 
foresta gestita in modo sostenibile.
Dimensioni: 2000 x 800 x H 760 mm. Ogni articolo 
proposto da ECO.is è personalizzabile per materiali e misure. 
giannicantarutti.it/slowwood

http://Riva1920.it
http://continenta.de
http://talentisrl.com
http://lago.it
http://bulthaup.com
http://alessi.com
http://seletti.it
http://giannicantarutti.it/slowwood
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Nel centro storico di Bayreuth, nella 
Baviera settentrionale, dietro la sede del 
governo dell'Alta Franconia e di fronte 
al New Castle, VIDA HolzProjekt GmbH 
e holzius hanno costruito un complesso 
residenziale di classe 5, un edificio in legno 
innovativo e contemporaneo.
L'edificio in Ludwigstrasse è una perla rara 
di bioedilizia urbana, un progetto che non 
passa inosservato per i molteplici aspetti 
di novità che apporta in un centro storico 
dalla forte vocazione locale e tradizionale: 
il luogo, infatti, è dominato dal rococò 
bavarese di Palazzo Nuovo (che risale al 
1753). 
Alto 19 metri e circondato da case 
storiche dalle facciate in pietra arenaria 
o a graticcio, il complesso, che 
vede la compresenza di due edifici, 
rispettivamente di 3 e 5 piani, è stato 
costruito interamente in legno, senza 
l’utilizzo di colle, a eccezione di ascensore, 
parcheggio sotterraneo e scale, per i quali 
è stato impiegato il cemento armato. 
A marcare ancora di più il contrasto 
estetico e concettuale dell’opera nel suo 
contesto, il rivestimento esterno della 
facciata in legno massiccio. Dove prima 
sorgevano piccoli garage, una rimessa e 
un capanno da giardino ora si estendono 
1.050 m2 di spazio abitativo di altissima 
qualità, oltre a undici posti auto sotterranei, 
tre dei quali dotati di stazioni di ricarica per 
auto elettriche. 

IL SISTEMA: 
UN'INGEGNOSA TECNOLOGIA
Il particolare il sistema brevettato da 
holzius che non prevede l’uso di colle e 
di parti metalliche, consiste in un tassello 
in legno con bordi a coda di rondine 
che, insieme alle giunzioni a pettine e 
incastri, e all’utilizzo dell’antica tecnica di 
avvitatura con cavicchio filettato in legno, 
permette di realizzare pareti, solai e tetti 
in legno massello, soddisfacendo così sia 
i più alti standard biologici di costruzione 
che i requisiti tecnici di prestazione delle 
costruzioni moderne.  Per questo progetto, 
la struttura del soffitto è stata realizzata 
mettendo a punto un'ingegnosa tecnologia 
di collegamento; in particolare, le travi 
in legno sono state assemblate con una 
dentatura scanalata a pettine e collegate 
tra loro in modo stabile utilizzando viti in 
legno di faggio. Nel corpo della struttura 

Bioedilizia 
urbana
Nel centro storico di Bayreuth, 
in Baviera, sorge un edificio 
residenziale di classe 5 innovativo 	
e contemporaneo. 
Il rivestimento esterno della facciata 	
è in legno massiccio
FRANCESCA FERRARI
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a 3 piani, invece, alcune parti hanno visto 
l’installazione di una struttura mista legno-
cemento. L'assemblaggio degli elementi 
in legno è avvenuto in sole tre settimane 
lavorative; l'edificio con i suoi cinque piani 
ha richiesto ancora minor tempo, poiché 
questi appartamenti si compongono di 
grandi superfici, ma poche pareti interne. 

ELETTRICITÀ E CALORE
L’attenzione verso scelte di vita più 
salubri e sostenibili ha portato l’azienda 
costruttrice ad applicare una visione 
olistica di costruzione anche all’impianto 
energetico dell’edificio: l'elettricità e il 
calore provengono principalmente da 
installazioni interne che mirano a rifornire 
la proprietà nel modo più indipendente 
e autosufficiente possibile. Il calore 
necessario è prodotto tramite un sistema 
geotermico a pompa di calore mentre 
la fornitura di acqua calda parte da un 
sistema di accumulo centrale presente 
al piano interrato volutamente tenuto a 
bassa temperatura al fine di mantenere le 
perdite di calore più basse possibile. Negli 
appartamenti, l’acqua viene riscaldata 

alla temperatura richiesta utilizzando la 
tecnologia heat boost, un sistema che 
sfrutta l'energia proveniente dall'impianto 
fotovoltaico installato sotto forma di 
mattoni fotovoltaici sul tetto a due falde 
e quella prodotta dai moduli fotovoltaici 
convenzionali sul tetto piano. 
Altra caratteristica strutturale speciale 
per questo edificio è la tecnica adoperata 
per il riscaldamento dell’aria: questa fa 
affidamento a un sistema di distribuzione 
del calore a partire dall’acqua che viene 
convogliata in due tubi posti all’interno 
della parete esterna e presenti lungo 
l'intera superficie. I tubi, finemente 
intonacati con argilla irradiano dolcemente 
il calore verso gli ambienti interni e, 
al contempo generano una corrente 
convettiva in prossimità della parete. In 
questo modo, il riscaldamento diventa 
estremamente semplice ed efficiente – 
vista l’interazione tra il legno massello, 
la parete esterna altamente isolante 
e la superficie minerale dell'argilla – e 
comporta una minore turbolenza d’aria 
che riduce il carico di polvere a favore del 
sistema cardio-vascolare umano. 

ILOVEPARQUET 

HOLZIUS
Fondata nel 2005 e situata nel Parco Nazionale dello 
Stelvio, in Val Venosta, holzius si contraddistingue 
per la realizzazione di costruzioni moderne in legno 
e di pareti in legno massiccio non trattato, raccordati 
con un sistema brevettato, senza uso di colle e parti 
metalliche. Gli elementi holzius sono realizzati con 
legno proveniente da foreste certificate PEFC. Grazie 
alla produzione a basso consumo di energia e al 
contenuto di carbonio del legno, le emissioni di CO2 
nell’aria legate alla costruzione di un’abitazione in legno 
sono molto inferiori rispetto alla tecnica di costruzione 
tradizionale. holzius migliora ulteriormente questo 
bilancio scegliendo solo legni provenienti da foreste a 
gestione sostenibile e trasformando i trucioli prodotti 
in teleriscaldamento, in modo da coprire l’intero 
fabbisogno energetico dell’azienda e raggiungere un 
ecobilancio positivo anche in produzione. 
holzius.com

PROGETTI/2

http://holzius.com
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TERRACCESA 
Il rovere chiaro si incendia dei colori 
della terra rossa bagnata, morbido 
e variegato come una distesa di 
caramello in cui si accendono faville 
di luce e scorrono fiammature brunite. 
Questo gioco di luci e sfumature è 
il risultato unico della colorazione 
Thermowood che incontra la posa 
a spina francese: eccentrico ed 
elegante, il ritorno di un grande 
classico.
Essenza: Terraccesa
Collezione: Luci Di Fiemme
Posa: Spina Francese
Lavorazione: Spazzolato
Scelta: Nodoso

	 # IL PUNTO DI FORZA: IL TRATTAMENTO 
	 DI OLIATURA BIOPLUS®

fiemmetremila.it

LA SPINA BELLA E… “INTELLIGENTE”
Nel cuore di Trieste, in uno dei palazzi storici della città, si trova un'abitazione signorile dove gli spazi 
sono disegnati in chiave moderna e lineare. La scelta dei pavimenti in legno è ricaduta su un elegante 
rovere Noblesse. La posa a spina ungherese è realizzata con Clip Up System®, un sistema di clip che si 
inseriscono nella fresatura sotto le tavole dei prefiniti che rende il pavimento ispezionabile e permette 
di sostituire anche una sola tavola alla volta. Il risultato è un pavimento di prestigio, con un disegno 
inconfondibile.
Progetto: Ligorio Paste architetti

	 # IL PUNTO DI FORZA: ISPEZIONABILE, È POSSIBILE SOSTITUIRE ANCHE UNA SOLA TAVOLA ALLA VOLTA

garbelotto.it

ICO
NE 

DI 
STI
LE

ILOVEPARQUET 

http://fiemmetremila.it

http://garbelotto.it
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32 SFUMATURE DI ROVERE 
Con la sua intramontabile eleganza, la spina trasforma ogni ambiente in un luogo suggestivo e ricco 
di narrazione. All’interno della collezione di parquet Dream, Woodco ha voluto celebrarne il lato più 
contemporaneo, proponendo ben 32 sfumature di rovere, realizzabili sia nel formato spina ungherese (590 x 90 
mm) sia nel formato spina italiana (490 x 70 e 600 x 90 mm). Tutte le proposte, grazie alle vernici prive di solventi 
e alle finiture con olio-cera, sono completamente atossiche e sicure e garantiscono i più elevati standard di 
benessere abitativo. 

	 # IL PUNTO DI FORZA: IL FASCINO CONTEMPORANEO

woodco.it

YLES KROSS
Kross è uno dei pattern dell’esclusiva 
linea Yles, il pavimento in legno che 
permette di dare un nuovo significato 
alla materia e al parquet con disegno 
combinato. Un pavimento in legno a tre 
strati, made in Italy, con legno tracciato 
e certificato. Con Kross si dà vita a una 
spina importante, di ampio respiro, che 
si configura a partire dal suo elemento 
base: un trapezio rettangolo presentato 
in due formati, 450 mm e 540 mm, che 
dialogano tra loro e, così facendo, 
danno vita a questa grande spina 
italiana.

	 # IL PUNTO DI FORZA: ORIGINALE 
	 E RICERCATO

skemaidea.com

ICO
NE 

DI 
STI
LE
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http://woodco.it
http://skemaidea.com
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UN EVERGREEN
Tradizione e modernità, eleganza e personalità: la collezione 
Spine firmata Alma by Giorio è un evergreen della 
produzione dell’azienda piemontese. Geometrie regolari che 
si incontrano e si rincorrono, donando profondità e ampiezza 
agli spazi, per un effetto scenico raffinato e dinamico. Che 
sia a 45°, 90° o 30°, la spina riesce a valorizzare lo stile 
d'arredo della casa, dal più classico al più contemporaneo, 
superando mode e nuovi trend grazie alla sua eleganza 
e raffinatezza. I diversi formati, colori e finiture proposte 
permettono infinite personalizzazioni e la qualità delle 
materie prime è tangibile in ogni listello.

	 # IL PUNTO DI FORZA: LA QUALITÀ  DELLE MATERIE PRIME

almafloor.it

IL FASCINO DEL WENGÉ AFRICA
La Collezione Posa a Spina è la linea GIʎNT® 
in puro legno massiccio ispirata alle forme 
classiche. Il suo design tradizionale e sempre 
elegante arreda alla perfezione gli spazi 
più esclusivi. I prodotti di questa collezione 
sono disponibili in Spina Italiana, Francese o 
Ungherese. 

	 # IL PUNTO DI FORZA: È REALIZZATO 
	 IN LEGNO MASSICCIO

listonegiant.it

SPECIALE SPINE>>
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http://almafloor.it
http://listonegiant.it
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INFINITE POSSIBILITÀ
Il parquet a spina è un classico molto amato e sempre più richiesto; è uno 
schema di posa che sa diffondere all’ambiente eleganza e stile, ma allo 
stesso tempo leggerezza e personalità. La particolare geometria di posa, 
con i listelli posizionati in senso perpendicolare l’uno all’altro, fa sì che si 
creino a terra giochi di luminosità e contrasti, grazie alla luce che si riflette 
sul parquet, valorizzandolo ulteriormente. Friulparchet è molto flessibile 
nella produzione di vari formati di spine, a 90°, 45° e a 60°, combinabili a 
una varietà pressoché infinita di specie legnose, colori e finiture.

 	 # IL PUNTO DI FORZA: CLASSE E FLESSIBILITÀ

friulparchet.it

IN FILIGRANA
I pavimenti in legno Listone Giordano Heritage Filigrana sono portavoce del 
‘saper fare’ applicato all’eleganza del Rovere certificato francese. Lo speciale 
trattamento di spazzolatura a poro aperto della superficie esalta la sensazione 
di matericità e tattilità di questo tappeto ligneo da calpestare a piedi nudi. In 
questa collezione il legno è pazientemente tessuto dalla natura e porta traccia 
del luogo di origine e del trascorrere del tempo: Heritage Filigrana ha una 
propria affascinante storia da raccontare come la preziosa carta che, se vista in 
trasparenza, presenta l’impronta delle maglie del telaio con cui venne fabbricata.

	 # IL PUNTO DI FORZA: IL TRATTAMENTO DI SPAZZOLATURA A PORO APERTO

listonegiordano.com
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http://friulparchet.it
http://listonegiordano.com
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Facilmente riconoscibile 
per il colore e le particolari 
venature, il legno 
di acero (ci sono 157 
specie distribuite in tutto 
l’emisfero boreale!) 
si stagiona, si essicca 
e si lavora molto bene
GIANNI CANTARUTTI

Conoscere 
i legni: 
l’ACERO 1 Acer Negundo, boxelder maple.

2 Acer spp: l’azione dei funghi nel fusto 
legnoso favorisce la macchiatura del 
legno (si parla di acero ‘sobbollito’).

3 Acer Pseudoplatanus (parquet di acero).

2

3

1

XYLOTECA

Il genere Acer conta 157 specie 
distribuite in tutto l’emisfero boreale, di 
cui molte importanti per la produzione 
di legno. In Nord America esistono due 
gruppi commerciali distinti: gli ‘hard 
maple’ rappresentati dal A. saccharum 
e dal Acer rubrum e i ‘soft maple’, 
le cui specie di maggior rilievo sono 
Acer Negundo, Acer Macrophyllum, 
e Acer Saccharinum (vedi foto). I due 
gruppi si distinguono anzitutto sulla 
base del peso: gli hard maple, con una 
massa volumica compresa tra i 570 e 
630 kg/mc, sono più pesanti dei soft 
maple, che hanno una massa volumica 
compresa tra tra 460 e 540 kg/mc. In 
Europa comuni sono le specie di Acer 
Pseudoplatanus, Platanoides, Acer 
Monspessulanum, Acer Opalus, Acer 
Campestris. Gli aceri sono alberi di 
medie-grandi dimensioni, che possono 
raggiungere anche i 30 metri di altezza, 
sviluppando una chioma con diametri 
intorno ai 10 metri. L’acero è una pianta 
con accrescimento abbastanza veloce, 
con una durata di vita mediamente 
intorno ai 150 anni, con esemplari di età 
documentata di oltre tre secoli. Gli anelli 
di accrescimento sono distinti, il durame 
biancastro o grigio.
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LAVORAZIONE E CARATTERISTICHE
L’acero è un legno che si stagiona bene, 
con altrettanta facilità poi a essiccare. 
La sua lavorazione, in genere, non 
presenta difficoltà alcuna e si finisce 
bene. Di particolare pregio sono gli 
assortimenti di acero ‘marezzato’, 
ad esempio quelli utilizzati nella 
fabbricazione dei fondi di violino, e quelli 
di acero ‘occhiolinato’, termine con cui 
viene indicata la caratteristica radica 
tipica della specie americana 
Acer Saccharinum. Secondo recenti 
studi condotti sull’Acer Pseudoplatanus 
(Quambusch et al. 2021), la marezzatura 
sarebbe una caratteristica genetica 
ereditaria. L’azione dei funghi nel fusto 
legnoso favorisce la macchiatura del 
legno (sobbollito, ‘spalted’) conferendogli 
piacevoli aspetti decorativi, sia nei 
disegni che nelle colorazioni. Parquet 
realizzati con queste specie sono talvolta 
ricercati, soprattutto in abbinamento a 
legni più scuri, per creare combinazioni 
cromatiche di pregio. Presso la 
xyloteca Lignamundi a San Giovanni 
al Natisone, dove sono raccolte le 
oltre 1000 specie legnose oggigiorno 
impiegate dall’industria e dall’artigianato 
nel mondo, si può prendere visione 
delle figure che questi legni offrono, 
presenti in tavole e impiallacciature, ma 
soprattutto in raffinati oggetti.

ILOVEPARQUET 

https://www.giannicantarutti.it/
http://lignamundi.it/
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È un quadro economico 
segnato da elevatissime 
incertezze quello tratteggiato 
dalle aziende che hanno 
raccolto l’invito a partecipare 
alla nostra Agorà. Le 
strozzature nelle catene di 
approvvigionamento, così 
come l’aumento dei prezzi 
dell’energia, sono le cause 
che mettono in difficoltà un 

comparto efficiente, il nostro 
(che ora si trova in affanno), 
e che rischiano di sminuire il 
grande beneficio dei bonus 
fiscali. È difficile, se non 
impossibile, fare programmi. 
Per contro, fa ben sperare la 
crescente richiesta, in edilizia, 
di materiali naturali, tracciati, 
sostenibili. Come il legno.
La parola alle aziende

1

2

QUALI LE CRITICITÀ MAGGIORI 
PER IL NOSTRO MERCATO 
E QUALI I SEGNALI POSITIVI?

CHE DIREZIONE PRENDERÀ 
LA SUA AZIENDA?

LORENZO ONOFRI
Presidente FEP
Presidente Stile 
Società Cooperativa 
stile.com

1.

Il 2022 si conferma 
essere un anno 
estremamente difficile e pieno di 
incognite. Infatti, mentre il mercato 
delle vendite continua a dare segnali 
tutto sommato positivi, dall’altra 
parte, quello degli approvvigionamenti 
sta aumentando la sua incertezza 
e soprattutto conferma la scarsità 
di materia prima disponibile. A 
oggi rileviamo che, a differenza 
del periodo estivo 2021, dove a 
scarseggiare era prevalentemente 
il multistrato di betulla, è il rovere 
a essere ‘introvabile’. Difficile 
prevedere quanto ancora ci vorrà 
affinché si arrivi a una stabilizzazione 
dell’offerta. Resta comunque sicuro 
che il livello generale dei prezzi non 
tornerà a quello che erano solo un 
anno fa. Anche l’effetto degli aumenti 
in generale di tutti i componenti, dei 
trasporti e dell’energia (luce e gas) 
in particolare, possono provocare, 
in un’ottica di medio-lungo periodo, 
un rallentamento della domanda. 
Onestamente per ora segnali positivi 
non sono facili da intravedere a breve. 
Comunque andiamo avanti senza mai 
perdere l’ottimismo!

2.

Stile ha ben chiara una cosa: per 
riuscire a vincere le sfide del mercato 
globale e aprire nuove prospettive 
alla luce della situazione complessa 
generale sopra elencata, dovrà 
organizzarsi per incrementare i 
volumi di produzione e soprattutto 
aumentare l’efficienza del processo. 
Le marginalità di profitto sono state 
fortemente compresse in questo 
ultimo anno e anche se il fatturato 
aumenta, diventa ormai strategico 
contenere i costi e ottimizzare le 

risorse. Stiamo lavorando in questa 
direzione per trovarci all’uscita di 
questo periodo di incertezza pronti 
per un nuovo percorso di crescita. 
Di spazi sul mercato, nazionale e 
globale, per prodotti di qualità, ce ne 
sono ancora molti.

RENZA ALTOÈ 
GARBELOTTO
Consigliere 
Incaricato del 
Gruppo Pavimenti di 
Legno di Edilegno/
FederlegnoArredo
AD Parchettificio 
Garbelotto
garbelotto.it
 
1.

Non è bello cominciare una 
risposta con ‘purtroppo’, ma è 
così! Purtroppo, abbiamo iniziato 
un altro anno che sarà difficile 
per mille motivi e su tanti fronti. 
L’incertezza è la cosa peggiore per 
un’azienda! E di incertezze per 
questo 2022 ne avremo molte. È 
difficile, se non impossibile, fare una 
programmazione, e sappiamo quanto 
importante e vitale sia per un’azienda. 
Se parliamo di produzione, dobbiamo 
fare i conti con problematiche 
enormi: approvvigionamento materie 
prime e costi. Le aziende produttrici 
qui impattano e qui soffrono. 
Ci sono tutti i segnali, grazie agli 
incentivi, per l’edilizia: per tutto il 
settore si prospetta un buon anno 
con trend positivi e in crescita. In 
effetti gli ordini arrivano, ma per 
produrre ci vogliono materia prima 
e costi certi. È difficilissimo per noi, 
e per la nostra rete vendita, dare 
informazioni precise alla nostra 
clientela. I costi di energia, i noli, 
sono pazzescamente aumentati, 
quindi, a cascata, i costi vanno a 
pesare sul prodotto e qui… Stiamo 
andando fuori mercato e non 
possiamo permettere che questo 
accada e che il consumatore ancora 

una volta scelga altri materiali. 
Avremo bisogno di aiuti e di tutele 
da parte del nostro Governo, magari 
inserendo un 'bonus pavimenti', 
come è stato dato al comparto del 
mobile e da qui potremo raccontare 
in modo costruttivo e più appetibile 
il nostro ‘caro’ pavimento in legno.
Volontariamente non ho toccato 
l’argomento Covid, e non lo toccherò. 
Ci sarebbe da fare un articolo 
a parte per condividere le mille 
problematiche per le aziende causate 
da questa pandemia, ma pensiamo 
oltre e speriamo che il 2022 ci riservi 
qualche bella notizia!

2.

Garbelotto, grazie agli investimenti 
lungimiranti, al programma ‘Industria 
4.0’ e al sistema di posa Clip Up 
System®, avrà un 2022 molto 
intenso e importante. Abbiamo 
duplicato tutte le linee di produzione 
e gli impianti, grazie al grande 
successo di questo brevetto. Stiamo 
rafforzando con veri artigiani del legno 
e figure manageriali tutto il team 
di risorse umane. Il nostro reparto 
Ricerca & Sviluppo è sempre al 
lavoro per proporre al mercato nuove 
finiture, nuove geometrie di posa, 
perché solo così si è sempre allineati 
con il mondo dell’interior design, che 
è anche il nostro. Investiamo, come 
ogni anno, in pubblicità, marketing 
e fiere, per essere sempre presenti 
nel mercato e di supporto ai nostri 
clienti. Riceviamo quotidianamente 
decine e decine di richieste che 
inviamo ai nostri consulenti, che a 
loro volta condividono con i nostri 
clienti, sempre nel rispetto della 
filiera e questo ci premia sempre. 
Siamo una bella squadra e, come 
detto nel discorso di Natale ai miei 
dipendenti e collaboratori, sono certa 
che con tutta la nostra esperienza e 
buona volontà porteremo a casa un 
altro anno di successi e soddisfazioni.
Così, come sta già accadendo, 
stiamo confermando commesse 
molto importanti, che ci daranno la 

COSA 
CI  ASPETTA 
PER  QUESTO
2022?

http://stile.com
http://garbelotto.it
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GIUSEPPE 
CIAMBELLA
Presidente Ciambella 
Legnami
listonegiant.it

1.

Per il 2022 ci 
aspettiamo un 
miglioramento 
della domanda per i nostri prodotti 
(compatibilmente con criticità 
specifiche locali in Paesi dove abbiamo 
un buon mercato, per esempio, 
in questi giorni, il Kazakhstan). 
Sfortunatamente il perdurare delle 
difficoltà nell’approvvigionamento 
delle materie prime, unite ai problemi 
logistici e ai continui aumenti dei 
costi di trasporto, potranno portare 
disagi notevoli, capaci di influenzare 
negativamente il trend che 
ottimisticamente - come detto sopra - 
ci aspettiamo.
 
2.

La direzione che prenderemo sarà 
in qualche modo influenzata dalla 
risposta sopra, ma non siamo 
un’azienda che cambia facilmente 
target, essendo improntati a 
un’offerta chiara e classica. Ci stiamo 
però preparando ad affrontare 
alcuni mercati che a oggi non ci 
vedono presenti, in particolar modo 
quello nordamericano (ovviamente 
augurandoci che le difficoltà legate alla 
pandemia possano attenuarsi).

ANGELO GIANGIULIO
Product manager 
Wooden Flooring Line 
Mapei
mapei.com

1.

Il 2022 si prospetta 
come un anno ancora 
positivo per il settore 
dell’edilizia, sia a livello globale 
sia in Italia, dove stiamo ancora 
traendo vantaggio dalla politica di 

incentivazione fiscale iniziata lo 
scorso anno. Anche i fondi del PNRR 
rappresentano una grande opportunità. 
Innovazione e Sostenibilità saranno 
sicuramente i piani sui quali si 
giocherà, per le aziende, la vera 
sfida per il cambiamento. Rimane il 
nodo del costo delle materie prime, 
che sta obbligando molte aziende a 
rivedere i prezzi, ritardare le consegne 
e modificare i piani di lancio di nuovi 
prodotti. 

2.

L'obiettivo di Mapei è offrire sempre 
nuovi prodotti e servizi al mercato, 
grazie a un costante impegno nella 
ricerca, mettendo al centro della 
strategia il cliente. Continueremo, 
quindi, ad ascoltare le richieste dei 
nostri interlocutori per proporre sistemi 
e soluzioni sempre più innovativi e 
sostenibili, che facilitino il lavoro dei 
professionisti. La sostenibilità, che 
è da tempo un pilastro di Mapei, si 
accompagna per noi alla durabilità. 
Il nostro impegno per il futuro è 
continuare a offrire prodotti durevoli 
e di alta qualità, che contribuiscano 
a ridurre i rifiuti da costruzione e 
demolizione e il consumo di materie 
prime vergini, preservando anche la 
salute degli utilizzatori.

ANGELO BAGNARI
titolare ed export 
manager Ravaioli 
Legnami
ravaioli.com

1.

Ci aspettiamo un 2022 
complicato, ma allo 
stesso tempo sfidante.
Ci troveremo in difficoltà nuovamente 
per il Covid, che non ci permetterà 
di partecipare a fiere internazionali 
rallentando le dinamiche commerciali. 
Altro punto molto critico è l’aumento 
dell’energia. L’Italia ha bisogno 
al più presto di un nuovo piano 
Energia che permetta alle aziende 
di tornare competitive. I segnali 

positivi sono forse legati alle energie 
rinnovabili applicate sulle aziende, che 
produrranno dei segnali positivi nei 
prossimi anni. La strada è quella giusta 
e dobbiamo continuare a crederci.

2.

L’obiettivo anno 2022 è di presentarci 
al mercato come una prima volta. 
Avere la voglia di ritornare sul mercato 
come si faceva prima della pandemia, 
dobbiamo prendere coraggio e 
allenarci a essere dinamici come 
prima. Abbiamo investito molto su 
nuove tecnologie e magazzini, il nostro 
stimolo è quello di guardare avanti e 
crescere non solo in termini di volumi 
di fatturato, ma in termini di struttura 
aziendale.

MASSIMO 
GASPERINI
AD CP Parquet
cpparquet.it

1.

Sarà sicuramente un 
2022 impegnativo, 
segnato dalla 
continua difficoltà nel 
reperimento della materia prima e 
dall’aumento dei costi della stessa, 
oltre a quelli di gestione (vedi energia 
elettrica ecc), che immancabilmente 
incidono sulla nostra produzione. 
Siamo tuttavia positivi riguardo al 
mercato del parquet che, nonostante 
tutto, si dimostra essere ancora molto 
ricettivo per quanto ci riguarda (vuoi 
per gli incentivi, vuoi per progetti ad 
personam molto importanti).

2.

La nostra azienda è particolarmente 
attenta all'acquisizione della materia 
prima e, nonostante le difficoltà di cui 
sopra, il primo obiettivo che ci siamo 
posti per questo 2022 è quello di far 
fronte (ad ogni costo) agli impegni 
che prendiamo con i nostri clienti e 
soddisfare pertanto la totalità degli 
ordini che ci verranno trasmessi.
Tutto questo con un costante occhio 

possibilità di dire: “anche questo 
lavoro farà parte della nostra storia 
con grande soddisfazione e orgoglio, 
annoverando le nostre numerose 
referenze e pensando che in quel 
luogo ci saranno i nostri pavimenti 
in legno, ideati dai nostri architetti e 
prodotti dalla nostra squadra”. Grazie, 
veramente con il cuore, spero sia un 
buon anno per tutti. 

GIAN LUCA 
VIALARDI
Direttore Generale 
Woodco
woodco.it

1.

Il 2022 si prospetta 
nuovamente come 
un anno condizionato 
dal problema della carenza delle 
materie prime e dalle difficoltà legate 
ai trasporti. Secondo le previsioni, i 
disagi si protrarranno fino all’estate e 
poi la situazione dovrebbe migliorare: 
ci auguriamo davvero che sia così, 
anche perché gli aumenti dei prezzi, 
a cui siamo costretti per forza di 
cose, rischiano di sminuire il grande 
beneficio dei bonus fiscali, rinnovati 
anche per il 2022. Non c’è dubbio 
che gli incentivi governativi siano un 
grande impulso per il settore e le 
numerose richieste di pavimenti in 
legno non fanno altro che confermare 
quanto il parquet sia considerato 
come il re dei rivestimenti.

2.

Il 2022 trova una Woodco 
effervescente e propositiva: anche 
quest’anno presenteremo nuove 
proposte e abbiamo appena finito di 
mettere a punto il nuovo programma 
di sviluppo per i prossimi tre anni. 
A fronte di consumatori sempre più 
attenti e consapevoli, non possiamo 
stare a guardare, ma dobbiamo 
rispondere con iniziative che tengano 
conto del crescente interesse a tema 
design, sostenibilità, qualità abitativa. 
Il 2022 ci vedrà impegnati su tutti 

questi fronti, oltre che in prima 
linea per la diffusione della cultura 
del legno e della valorizzazione dei 
benefici del parquet negli spazi di vita 
e lavoro.

OSCAR PANSERI
Managing Director 
Chimiver Panseri
chimiver.com

1.

Il 2022 sarà un mix 
di tante cose, quel 
che è certo è che 
dovremo fare i conti 
con l’eredità che ci ha lasciato il 2021, 
un anno dove l’economia mondiale ha 
galoppato, così come quella italiana 
(un pil del +6,5% io non lo ricordo 
da quando lavoro!), ma al tempo 
stesso un anno ancora molto segnato 
dalla pandemia, che ha generato 
sin dall’inizio complessità a livello 
globale, basti pensare alle criticità 
imposte dalla logistica e dal trasporto 
marittimo in giro per il mondo. Un 
numero su tutti: a dicembre 2021 
c’erano 3.700 navi ferme in rada 
nei porti europei che non avevano 
punti di attracco per scaricare. Se si 
calcola una media di 1.000 container 
ciascuna (per un totale 3.700.000 
container!), si possono immaginare 
le conseguenze in termini di ritardi e i 
disguidi a catena.
Come azienda, importando ed 
esportando, abbiamo cercato di 
trovare tutte le soluzioni possibili 
per velocizzare i trasporti, siamo 
arrivati anche alla via aerea, è 
chiaro che i costi di tutto ciò oggi è 
difficile calcolarli. Nell’ambito della 
chimica, poi, siamo stati penalizzati 
anche da altri fattori: la rincorsa alla 
sostenibilità, per il raggiungimento 
dei parametri richiesti dall’agenda 
ONU, ha fatto sparire alcune materie 
prime e questo ci ha fatto vivere 
l’ultimo semestre 2021 comprando 
praticamente a prezzo aperto, 
elemento che ha certamente inciso 
sul conto economico. Senza citare 

i costi dell’energia… E mi fermo 
qui. Quest’anno sarà caratterizzato 
da un’inflazione tangibile, che 
comporterà inevitabilmente un calo 
dei consumi, ma credo che l’edilizia 
rimarrà il traino dell’economia italiana 
e una spinta decisiva arriverà dal 
PNRR. Il nostro settore beneficerà 
sicuramente di un ulteriore 
incremento del pil, certamente più 
contenuto rispetto al 2021 (secondo 
le ultime previsioni, nel 2022 il Pil 
dovrebbe fermarsi al +3,8%). 

2.

Innovazione e ricerca sono le nostre 
linea guida da sempre. Proseguiremo 
su questa strada e naturalmente su 
quella della sostenibilità.

MATTEO BERTI
Marketing Manager 
Berti Wooden Floors
berti.net

1.

Oggigiorno il nostro 
mercato sta vivendo 
un momento critico, 
l’epidemia ci sta 
limitando e il Governo non è di grande 
supporto. Provvidenzialmente, siamo 
in accordi con alcuni constructors 
esteri che ci garantiscono per il 2022 
una notevole crescita di fatturato. 
Attualmente le criticità maggiori 
derivano dalla grande instabilità 
del mercato e dalla difficoltà di 
reperire i materiali. L’unica faccenda 
positiva all’orizzonte? Gli esiti dei 
tamponi, volendo ironizzare sull’uso 
contraddittorio di questo termine in 
questo particolare momento storico. 

2.

Nonostante tutto Berti prosegue 
decisa verso l’obiettivo di essere 
sempre più presente nei nuovi 
mercati e attiva su progetti che 
utilizzano la materia legno non più 
solo per il pavimento, ma anche 
come rivestimento per scale, ripiani 
e pareti.

http://listonegiant.it
http://mapei.com
http://ravaioli.com
http://cpparquet.it
http://woodco.it
http://chimiver.com
http://berti.net
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nuove modalità, dando di conseguenza 
condizioni e prezzi con tempi brevi e 
definiti. Se poi guardiamo al 2022 siamo 
fiduciosi che tutte le politiche messe 
in atto in questi anni difficili dovuti 
alla pandemia, oltre e non da ultima 
alla situazione legata agli aumenti e 
difficoltà di approvvigionamento delle 
materie prime, attraverso le quali 
abbiamo cercato di dimostrare alla 
nostra clientela la nostra massima 
collaborazione e disponibilità, diano i 
sperati frutti e ci riservino la possibilità 
di affrontare un 2022 con buoni risultati.

2.

Abbiamo messo in atto, oltre che 
rafforzato i rapporti con i nostri fornitori 
di materie prime, diverse politiche 
rivolte all’approvvigionamento e ai tempi 
di consegna. A oggi possiamo dire, 
di avere sufficienti disponibilità che ci 
fanno stare decisamente tranquilli per i 
mesi a venire. 
Crediamo che oggi, dato che non 
possiamo fare nulla o poco in merito agli 
aumenti di prezzo, la cosa importante 
sia quella di poter fornire alla nostra 
clientela la possibilità di soddisfare 
le richieste che ricevono da parte del 
mercato, contando sempre sulla qualità 
dei nostri prodotti.   

LUCA GIACOMINI
responsabile 
marketing Impertek
impertek.it

1.

Il 2022, per noi di 
Impertek, ha avuto 
un esordio davvero 
molto particolare, ci 
siamo infatti trovati a fare la conta 
delle assenze al rientro. Credo che 
la previsione dell’anno si possa 
riassumere con questo episodio: un 
anno che, nonostante la crescita del 
suo predecessore 2021, si rivela incerto 
fin dall’inizio e che potrà lasciar spazio 
a migliori vedute solo dal secondo 
trimestre, quando ci sarà un quadro più 
limpido della situazione sanitaria.

2.
Mi ritengo una persona sempre 
ottimista e positiva, quindi continuo a 
credere che, alla fine, il 2022 porterà 
grandi innovazioni e opportunità per 
tutti coloro che sapranno cogliere i 
suggerimenti di cambiamento: dovremo 
essere dinamici, veloci e soprattutto 
molto, molto intuitivi e innovatori. Sono 
finiti i tempi per le aziende statiche e 
autoreferenziali, vince chi meglio si 
adatta al nuovo mercato. Per questi 
motivi nella nostra azienda abbiamo 
attuato processi di riammodernamento 
della produzione, con un occhio 
in particolare all’industria 4.0, al 
riassortimento del ventaglio di prodotti 
a catalogo in un’ottica di continua 
evoluzione e all’implementazione 
dell’offerta di articoli seguendo i venti 
che provengono dalla clientela.

FABRIZIO VARVELLO
Responsabile 
commerciale 
Almafloor
almafloor.it

1.

Stiamo affrontando un 
periodo molto complica-
to, a causa della dispo-
nibilità delle materie prime e del loro 
costante aumento di prezzo. Questo 
porta a una maggiore difficoltà nella pro-
grammazione a medio/lungo termine. Di 
contro, però, il settore parquet è in cre-
scita ed è caratterizzato da una richiesta 
di materiale elevata, grazie soprattutto 
agli incentivi per le ristrutturazioni che lo 
stato ha messo in atto.

2.

Il nostro gruppo di aziende è in 
costante evoluzione ed espansione, 
con un occhio sempre rivolto alle 
nuove tecnologie e allo sviluppo 
sostenibile. Un importante aspetto sul 
quale poniamo la nostra attenzione 
è sicuramente la ricerca di soluzioni 
‘green’, in modo da coniugare al meglio 
la gestione responsabile della materia , 
con la produzione del parquet. 

DENNIS BORDIN
CEO e presidente 
Progress Profiles
progressprofiles.com

1.

Le criticità più rilevanti, 
emerse sin dai primi 
giorni del 2022, 
sono rappresentate 
dall’aumento dei costi dell’energia 
elettrica e da quello dei prezzi delle 
materie prime: problema già emerso 
lo scorso anno, con la conseguente 
difficoltà di approvvigionamento, che 
fortunatamente non ci trova impreparati, 
grazie ai nostri consolidati rapporti con 
un ampio numero di fornitori, in grado 
di assicurarcele in modo continuativo. 
I segnali positivi sono invece legati 
alla proroga del Superbonus 110% 
in Italia, e alla generalizzata crescita 
del settore immobiliare in ambito 
internazionale: una situazione per noi 
favorevole, che ci potrebbe trainare nei 
prossimi anni grazie a un incremento 
degli investimenti ‘nel mattone’, sia per 
la costruzione di nuovi edifici, sia per 
le ristrutturazioni. Occorrerà prestare 
attenzione, tuttavia, al presentarsi 
dell’inflazione, che potrebbe portare a 
una riduzione dei consumi e mettere in 
difficoltà tutta la filiera.

2.

In Progress Profiles continueremo 
a puntare su tutto ciò che, a oggi, 
ci ha permesso di conquistare una 
posizione di leadership sul mercato. 
Mi riferisco, innanzitutto, alla qualità 
dei nostri prodotti, studiati per venire 
incontro alle più svariate esigenze 
del settore assecondando le ultime 
tendenze di design; ma anche all’attività 
di formazione, rivolta a posatori, 
architetti, designer e professionisti 
del settore, cui dedichiamo un’ampia 
offerta di corsi e workshop. Di grande 
importanza è, infine, il servizio che 
rivolgiamo ai nostri clienti, ai quali ci 
proponiamo come un partner tecnico 
d’eccellenza per un’assistenza completa 
e personalizzata.

di riguardo nei confronti delle 
innovazioni e dei cambiamenti, per 
essere sempre e comunque pronti 
a investire in nuove dinamiche e 
tecnologie che ci permetterebbero di 
rimanere al passo con il mercato di 
oggi, sempre più esigente e selettivo.

RAFFAELE FERRARA
Marketing e Product 
Manager Skema
skema.com

1.

È sempre difficile 
fare previsioni 
annuali, anche se 
necessario per gestire 
i budget e gli investimenti. Il settore 
legno pare proprio, tra i prodotti da 
noi gestiti, il più complesso per la 
natura della materia. Le disponibilità 
delle materie prime di valore, e tra 
queste ovviamente il legno, sono 
sotto pressione sempre, e in questo 
biennio sono in totale compressione. 
Quando parliamo di pavimenti in 
legno dobbiamo necessariamente 
parlare solo di rovere, per bene o 
per forza, per quanto riguarda la 
parte nobile, senza dimenticare che 
le strutture sono realizzate in abete, 
in betulla ecc; i rincari sono in corsa 
libera e questo anche per una corsa 
all’approvvigionamento nelle aste 
(maggiore domanda maggior prezzo). 
A questo si aggiunge, finalmente, la 
necessità di avere materie da foresta 
certificata, che pur esprimendo 
valore, restringe l’offerta. Fin qui 
gli aspetti diciamo critici, che fanno 
intravedere una volontà o almeno una 
richiesta che tende sempre di più a 
materiali naturali, tracciati, sostenibili, 
come appunto il pavimento in legno. 
Pavimenti che si posizionano sempre 
di più tra i prodotti desiderati, ma non 
sempre accessibili a tutti. Sicuramente 
positivo il segnale che le persone 
hanno ricominciato a dare valore a 
questo pavimento-superficie; anche 
nell’arredo living. Quello che sentiamo 
è un bisogno di prodotto ‘brandizzato’, 

non solo percepito par il valore della 
materia prima, ma anche per la filiera 
produttiva, per il design che oggi molti 
stanno apportando, facendo ricerca nei 
nuovi formati, nelle nuove geometrie e 
trattamenti delle superfici.

2.

Skema ha deciso di caratterizzare 
fortemente questo triennio all’insegna 
del pavimento in legno; la nostra 
competenza nei pavimenti stratificati 
e in materie combinate ci dà accesso 
al mondo della progettazione di spazi 
alla moda, espositivi, allestitivi, che ci 
forniscono indicazioni su quello che 
possiamo esprimere come trend. 
Grazie a questo abbiamo deciso di 
lavorare su due direttrici: la prima 
riguarda pavimenti in legno totalmente 
ridisegnati, quasi un rinascimento del 
parquet. Non più semplici tavole, ma 
sempre elementi che si intersecano, 
geometrie combinate per dare 
risalto alla materia senza perdere le 
caratteristiche naturali. Il programma 
porta il nome Yles ed è realizzato con 
materia europea FSC, interamente 
lavorato da noi in Italia. La seconda 
riguarda lo sviluppo di pavimenti con 
impiego di tranciati per ridurre l’uso di 
materia nobile. Un percorso nato alcuni 
anni fa, che quest’anno si rafforza 
con la riprogettazione del programma 
Lumbertech, realizzato mediante un 
brevetto, che rende un tranciato più 
forte di uno strato di 5 mm di legno, 
Vero legno, che impiega una quantità 
pari a 1/8 di quella necessaria per un 
pavimento prefinito, ma che garantisce 
lo stesso risultato estetico, la stessa 
provenienza forestale, la possibilità di 
ripristino, la sicurezza di una resistenza 
intrinseca al fuoco. Stiamo anche 
iniziando a produrre degli accoppiati 
con legno tranciato con altre strutture 
di supporto, per offrire un pavimento di 
soli 6 mm. Per la ristrutturazione, che 
prenderà il nome di Star.Wood. 
Insomma se vogliamo poter offrire 
più pavimenti in Vero Legno, la nostra 
strategia è ridurre il consumo per 
produrli, con l’aiuto delle tecnologie che 
oggi il mondo ci permette.

ELIA BOLZAN
Titolare Friulparchet
friulparchet.it

1.

Siamo tutti consapevoli 
che il turbamento e 
la confusione della 
pandemia non sono 
affatto superati, 
anche se è pur vero che dobbiamo 
confrontarci, positivamente, con un 
2021 brillante, che è andato ben oltre le 
nostre aspettative. 
Credo che, guardando il bicchiere 
mezzo pieno, il nostro comparto sia 
tra quelli che risulta essere ancora in 
discreta salute. 
Questo non solo grazie agli incentivi 
legati all’edilizia e ai super-bonus, 
ma anche alla riscoperta, da parte 
dell’utilizzatore finale, della propria 
casa e del proprio benessere. 
Abbiamo avuto modo di notare come 
il mondo del contract, del settore 
navale, alberghiero e outdoor, a causa 
delle continue chiusure, frutto delle 
continue disposizioni dei vari DPCM, 
sia stato rallentato e messo in crisi; non 
dimentichiamoci che questi importanti 
settori sono legati al turismo, uno dei 
punti trainanti della nostra economia, 
anche di quella estera, dove i prodotti 
italiani sono molto ricercati. 
È pur vero che ci stiamo confrontando 
giornalmente, e con una certa 
preoccupazione, con il mondo legato 
alle materie prime, che rischiano di 
rendere maggiormente difficile la 
tanto attesa ripresa, con l’aumento 
dei costi dell’energia, dei trasporti sia 
marittimi che su strada, dei prodotti 
chimici e, non da meno, del legname. 
Inoltre, da parte dei fornitori di materie 
prime, notiamo prezzi in aumento con 
validità molto breve, tanto che non ci 
è permesso di fare, come una volta, 
importanti scorte a magazzino. Questo 
comporta, contrariamente al metodo a 
cui era abituata la clientela, di non poter 
predisporre listini prezzi e quotazioni 
per un periodo medio, medio lungo. 
Ci si dovrà per tanto abituare a queste 

http://impertek.it
http://almafloor.it
http://progressprofiles.com
http://skema.com
http://friulparchet.it
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creando importanti collaborazioni 
con i produttori delle materie prime, 
dialogando con il mercato e con la 
progettazione, investendo denaro 
e impegno. Qualità, sostenibilità e 
digitalizzazione sono le nostre parole 
chiave per il futuro, e dovrebbero 
esserlo per tutto il mercato. Abbiamo 
forse rischiato qualche anno fa 
investendo molto su questi aspetti ma 
ora ne abbiamo tratto un vantaggio 
di cui andiamo fieri, grazie anche alla 
presenza di giovani under 30 che 
rivestono ruoli importanti in ogni ufficio 
strategico della nostra azienda.

GIANMARCO 
CASSINO
Chief Commercial 
Officer Mardegan 
Legno 
mardeganlegno.com

1.

Il 2022 sarà 
caratterizzato dalle 
difficoltà relative alle consistenti 
fluttuazioni riscontrabili da mesi sui 
prezzi di commodities e materie prime, 
con conseguenti tensioni nei rapporti 
commerciali. Tuttavia, riscontriamo 
che nell’ambito dell'architettura e 
dell'interior design va affermandosi 
la tendenza all'impiego di materiali 
naturali e piante viventi, con 
l’obiettivo di favorire una più organica 
partecipazione all’ambiente. Il design 
biofilo si articola in forme diverse 
tra loro, tutte inclusive dell’utilizzo di 
materie naturali come il legno, ideale 
per la creazione di elementi che 
collegano gli spazi interni con quelli 
esterni.

2.

Abbiamo raggiunto risultati 
ragguardevoli e delineato un piano di 
lavoro che condurrà il nostro marchio a 
un’ulteriore fase di crescita. Mardegan 
Legno è un’azienda incessantemente 
rivolta al futuro, forte del suo impegno 
etico e di una coraggiosa politica 
commerciale.

MARCO 
MASTANDREA
Country manager 
Italia Carver, Gruppo 
Blanchon
carver.it

1.

Indubbiamente 
l’instabilità, sia delle 
materie prime che dei costi energetici 
e di conseguenza della logistica, 
porterà a sua volta instabilità sul 
mercato. Purtroppo le previsioni non 
sono buone e quindi dovremo fare 
molta attenzione a come andremo a 
gestire le nostre risorse, cercando di 
rendere l’impatto sulla nostra clientela 
il meno pesante possibile, grazie alle 
nuove tecnologie adottate dal gruppo 
nel campo delle rinnovabili. I segnali 
positivi sono sicuramente legati al 
ritorno della ricerca della qualità, unico 
vero caposaldo per la gestione dei costi 
e della pianificazione, troppo spesso 
considerata un elemento marginale, 
ma spesso con impatto devastante 
sulla gestione dei costi/benefici e 
quindi marginalità.

2.

La scelta della direzione a dire il vero 
è già stata presa, ed è quella della 
sostenibilità e della qualità. Oggi è 
più difficile decidere di creare una 
politica dei volumi per via di quanto 
sta accadendo in tutti i mercati, quindi 
crediamo sia più corretto e coerente 
concentrarsi sugli aspetti sopra citati.

FABIO PARACCHINI
Titolare FASE
faseitalia.it

1.

Avendoci ormai fatto 
l’abitudine (ahimè) 
durante l’anno appena 
trascorso, mi aspetto 
ancora continui aumenti da parte dei 
nostri fornitori. Purtroppo la situazione 

dei vari rincari (delle materie prime, 
dei trasporti, delle utenze statali e 
quant’altro) sembra non possa trovare 
stabilità in breve tempo. Così mi 
aspetto le conseguenti lamentele 
da parte dei miei clienti e mi aspetto 
confusione e nervosismo nei rapporti 
commerciali in genere. Sicuramente 
questa crisi sarà dura da gestire. La 
parte positiva che mi aspetto è che 
ci sia la stessa crescita dell’anno 
scorso. I lavori di ristrutturazione, 
grazie ovviamente anche agli incentivi 
statali, sono letteralmente decollati 
e sicuramente non rallenteranno nel 
2022. Siamo solo a gennaio ma ci 
sono già i primi segnali: tanti ordini e 
tante richieste di preventivi. Tutto mi 
fa pensare a una continuità di buoni 
risultati. 

2..
FASE ha appena chiuso un anno molto 
positivo dal punto di vista del fatturato 
e si appresta, come ha sempre fatto, a 
reinvestire i profitti 
in nuove iniziative commerciali in 
questo 2022. Non siamo più solo una 
realtà conosciuta dai posatori locali ma, 
sempre mantenendo la nostra identità, 
cioè quella di offrire prodotti e servizi di 
qualità, siamo riusciti a espandere la 
nostra attività e a farci conoscere in 
tutta Italia. In questi ultimi anni, poi, 
abbiamo dato spessore alla nostra 
attività formativa tramite le associazioni 
di posatori e siamo ormai conosciuti 
come azienda competente e 
specializzata del settore.
Così anche i parchettisti 
territorialmente più lontani da noi ci 
contattano ormai quotidianamente. In 
questo 2022 vogliamo essere ancora 
più presenti e facilmente raggiungibili 
e, per questo motivo, vogliamo 
aggiungere a quelli già presenti altri 
“FASE point” in altre regioni.
Non solo, cercheremo di migliorare il 
nostro sito web, di essere più presenti 
sui social e di produrre strumenti 
commerciali come cataloghi e listini 
sempre aggiornati e facilmente 
accessibili.

La crisi delle materie prime ci porterà, 
inevitabilmente, a un ritocco sui prezzi 
nel corso dell’anno, che tuttavia 
ci impegniamo a fare rientrare il 
prima possibile, non appena i costi 
dei materiali e dell’energia elettrica 
torneranno a contrarsi. Continueremo 
inoltre a investire su nuove tecnologie, 
nuovi prodotti e sulla crescita 
internazionale. Il presidio di 80 Paesi, 
favorito dalla presenza di tre filiali 
estere in Spagna, negli Emirati Arabi e 
in USA, è fondamentale per lo sviluppo 
dell’azienda: l’attività con i mercati 
di tutto il mondo, in cui portiamo 
l’eccellenza del made in Italy, genera 
infatti un 40% del nostro fatturato 
totale.

FEDERICO DA RE
Plant engineer, 
titolareTover
tover.com

1.

Quello che si prospetta 
nel 2022 è uno 
scenario dominato da 
numerose incertezze, 
in cui il fronteggiare quotidiano 
delle emergenze renderà ancora 
difficoltoso delineare e perseguire 
strategie a medio e lungo termine. 
Inoltre, come sappiamo, l’aumento 
costante del prezzo delle materie 
prime e dell’energia costituisce 
un’anomalia straordinaria per il mercato 
internazionale, che si ripercuote 
sull’intero sistema produttivo del 
Paese: una situazione emergenziale 
che, a mio avviso, richiede un 
intervento deciso da parte del Governo 
con la riduzione delle accise e altri 
interventi mirati ad assorbire i rincari.
Tuttavia, i segnali positivi non mancano: 
il settore edilizia è stato trainato dai 
bonus statali che sono stati rinnovati 
anche per quest’anno, ritengo che gli 
incentivi possano portare a una crescita 
sana se utilizzati senza abusi.

2.

Vista la forte evoluzione tecnica e 

normativa che sta attraversando il 
settore, oggi più che mai è importante 
favorire e incrementare il dialogo con 
i clienti: per questo il nostro obiettivo 
è consolidare il ruolo di consulenti 
che da sempre ci caratterizza. 
Inoltre, continueremo a lavorare per 
abbassare l’impatto ambientale della 
produzione delle nostre soluzioni 
implementando, ad esempio, l’uso 
delle fonti energetiche rinnovabili, 
che già alimentano buona parte dei 
nostri processi produttivi. Quella che 
perseguiamo ormai da tempo è una 
sfida green che riguarda anche la 
ricerca di materie prime sostenibili in 
grado di offrire una gamma prodotti 
che guarda ai risultati tecnici, alle 
persone e alla salvaguardia del pianeta.

EUGENIO CANNI 
FERRARI
AD Isolmant
isolmant.it

1.

Dopo una seconda 
parte del 2020 e un 
2021 ottimi per la 
filiera, sostanzialmente 
in crescita sia di volumi che di 
economia, il 2022 sarà, a mio parere, 
un anno da analizzare con calma e con 
la capacità di modificare le strategie 
in corsa. Gli aumenti di costi e prezzi, 
e lo spettro di una inflazione reale 
(che significa percepita) potrebbero 
creare condizioni non semplici da 
gestire. Il costo della sostenibilità sarà 
importante, la finanza ha spostato il 
metro decisionale sull’imprenditoria 
verso questi aspetti e non sarà 
secondario. Il problema è che la 
transizione verso economie sostenibili 
ha un costo e non solo economico 
ma anche di volumi e di personale 
Abbiamo avuto segnali di questo 
“prezzo da pagare” da un lato con 
la mancanza e l’aumento dei costi 
delle materie prime, e dall’altro con 
l’aumento del costo dell’energia 
e delle frizioni nel sociale. Tutti 
i segnali parlano di un anno che 

sarà sicuramente particolare, da 
affrontare con strategia e di difficile 
interpretazione. I punti sui quali farsi 
forza e guardare con ottimismo sono 
quelli di una economia in grado di 
creare opportunità per le aziende 
più virtuose e che riconosce il lavoro 
svolto negli anni precedenti. Un 
ulteriore elemento di ottimismo 
arriva dall’aumento dei volumi di 
costruzioni nuove e di ristrutturazioni 
in generale, non solo per effetto dei 
bonus e superbonus ma anche per 
una richiesta di maggiore qualità alla 
quale hanno contribuito anche gli 
effetti della pandemia.  La filiera delle 
costruzioni ha avuto e continua oggi ad 
avere volumi importanti e liquidità dalla 
finanza maggiore rispetto a qualche 
anno fa, segnale che infonde positività 
negli addetti ai lavori.

2.

La nostra azienda ha già intrapreso una 
strada ben precisa. Abbiamo investito 
molto in nuovi sistemi che sviluppano 
e sostengono il concetto del confort 
acustico (SistemaPavimento e 
Isolmant4you ne sono alcuni esempi), 
oltre che nella sostenibilità. Lavorando 
sulle materie prime, sul ciclo di vita 
del prodotto e sulle risorse umane, 
investendo concretamente sui giovani 
per il futuro della nostra azienda. 
La definizione che ci siamo dati di 
wellness company per il confort 
acustico racchiude tutto questo. 
Abbiamo scelto la direzione di investire 
sulla sostenibilità non a parole ma 
nei fatti, lavorando per ottenere 
certificazioni severe e internazionali, 
come ISCC PLUS, che riguarda tutta 
la catena produttiva e distributiva di 
Isolmant. La nostra azienda vive un 
momento importante perché ha scelto 
la sua direzione in maniera precisa, 
con estrema attenzione verso un 
mondo che è cambiato velocemente. 
La digitalizzazione, la sostenibilità e 
la qualità sono oramai sulla bocca 
di tutti ma noi abbiamo scelto di 
investire molto prima di altre aziende, 
tralasciando le parole e legandoci 
a comportamenti etici e specifici e 

AGORÀ ILOVEPARQUET
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riparazioni, qualche macchina e 
qualche prodotto ‘particolare’ 
per i parchettisti, tutti marchiati 
FASE. Praticamente da subito 
siamo diventati anche rivenditori 
Adesiv: in quel periodo l’azienda 
chimica di Bassano del Grappa 
cercava di espandersi in 
Lombardia, con un magazzino di 
proprietà, e la location di Monza 
è sembrata subito la più adatta. 
Di lì non mi sono più fermato, ho 
ampliato l’offerta, il portafoglio 
clienti… E dopo cinque anni mi 
sono trasferito nell’attuale sede 
di Brugherio, più accogliente e 

comoda per i clienti, costituita 
da un magazzino e da un bello 
showroom di parquet, che prima 
mancava.

Ti sei mai pentito 
delle tue scelte?
Mai. È un lavoro molto duro 
il mio, ma questo non mi 

Come sei entrato in contatto 
con il mondo del legno?
Per caso. 
Forse per azzardo. Ero stanco del 
mio vecchio lavoro, non avevo 
più stimoli, così ho pubblicato un 
annuncio sul Corriere della Sera 
(come si faceva negli anni 90), 
grazie al quale sono entrato sono 
stato contattato da Künzle & 
Tasin, l’azienda allora leader nel 
settore delle levigatrici in Italia.
Io non ne avevo mai sentito 
parlare, venivo dal comparto 
delle pompe idrauliche, 
però il prodotto mi ha subito 
incuriosito e i titolari mi hanno 
fatto un’ottima impressione, 
così ho deciso di lanciarmi 
e di rimettermi in gioco, pur 
indietreggiando un po’ come 
ruolo rispetto al precedente 
impiego. Forse ho rischiato, 
soprattutto se ripenso che mi 
sarei dovuto sposare di lì a pochi 
mesi. Era la fine del 1994 quando 
ho firmato il contratto, con il 
ruolo di venditore e assistente 
tecnico al bancone.

Dal bancone ai cantieri?
Diciamo che a poco a poco ho 

spaventa. Sono sempre stato 
un grande lavoratore, quando 
ero dipendente, così come oggi 
che ho una società mia. Rifarei 
quello che ho fatto. Tutto. Oggi, 
poi, arrivano più soddisfazioni di 
allora: mai una contestazione, 
mai una lamentela. Un continuo 
passaparola. E questo ti ripaga.

Com’è cambiato il tuo lavoro 
con la pandemia? 
È cambiato perché, mancando 
il contatto fisico, o essendo 
comunque fortemente ridotto 
(niente fiere, niente incontri 

sul territorio, lo showroom con 
aperture limitate), ho dovuto 
imparare a comunicare in altro 
modo, per cercare di raggiungere 
‘virtualmente’ i clienti. Sono 
partito dalle riviste di settore e 
dai social. Ho iniziato a girare dei 
piccoli video ‘artigianali’ (niente 
di professionale!), per spiegare 

iniziato a capire cos’era una 
vernice per parquet, a vedere 
i primi pavimenti in legno, a 
conoscere meglio i posatori e 
le loro necessità. Ero curioso 
e l’azienda mi ha lasciato sin 
da subito molta libertà: chi 
aveva la volontà di darsi da 
fare, di conoscere, allora veniva 
premiato e questo clima mi 
è piaciuto da subito. Per farla 
breve, nel giro di due anni sono 
diventato il tecnico di riferimento 
dell’azienda, insieme a un altro 
collega: ho iniziato a girare 
per i cantieri, visitavo i nostri 
rivenditori (che a loro volta 
mi portavano dai loro clienti, 
i parchettisti, che avevano 
problemi con le macchine), ho 
cominciato a fare qualche fiera, 
i primi meeting per i posatori, 
fino a quando sono diventato il 
responsabile del post-vendita 
di Künzle & Tasin. Ho iniziato a 
viaggiare molto, anche all’Estero, 
in Europa, poi in Russia, in 
Giappone. Più crescevo, più 
aumentava la mia ‘sensibilità’ e 
la mia conoscenza del mondo dei 
pavimenti in legno a tutto tondo, 
al di là delle macchine levigatrici.

il funzionamento di alcune 
attrezzature, raccontare qualche 
novità di prodotto o qualche 
nuovo servizio per il posatore. 
Ho fatto tutto da solo con il mio 
telefono, scegliendo la brevità, 
per non rubare troppo tempo a 
chi mi ascoltava, e devo dire che 
questo mi ha avvicinato forse 
ancora di più ai parchettisti. Sono 
stato premiato.

Qual è oggi la tua 
giornata tipo?
Non ce n’è una uguale all’altra. 
Posso stare tutto il giorno in 

FASE (dove, oltre all’assistenza 
ai parchettisti e alle imprese, 
alla consulenza ai privati, sbrigo 
anche pratiche amministrative), 
ma anche passare giorni in 
macchina, soprattutto in giro 
per la Lombardia, cercando di 
coniugare le visite ai clienti con 
le consegne. E poi giro per i 

E a FASE come ci sei arrivato?
È stato un altro salto, ma anche 
questa volta uno di quei rischi 
che valeva la pena prendersi. 
Ero da nove anni in azienda e 
le condizioni che mi avevano 
convinto ad accettare il lavoro 
non c’erano più. Con la morte del 
titolare, Luciano Tasin, l’uomo 
che mi aveva voluto in azienda e 
che mi aveva dato la possibilità 
di crescere, una persona che ho 
molto stimato (ricambiato), sono 
cambiate molte cose. La nuova 
gestione non mi piaceva, non ero 
più a mio agio. Così ho deciso 
di andarmene. Non volevo 
abbandonare l’esperienza che mi 
ero costruito in quasi dieci anni 
di lavoro, d’altra parte aziende 
simili in Italia non ce n’erano. 
Alla fine ho pensato che in 
Künzle & Tasin, quando ero 
in sede, la maggior parte del 
mio tempo la passavo dietro 
a un bancone: a parlare con i 
parchettisti, a dare consigli, a 
gestire le riparazioni, a suggerire 
soluzioni diverse. Ero diventato 
un punto di riferimento per un 
bel gruppo di addetti ai lavori. 
Si fidavano di me. Di lì l’idea di 
‘spostare il mio bancone’ non 
distante dalla sede di Künzle & 
Tasin e di mettermi per conto 
mio.

Hai fatto tutto da solo?
Avevo un grande amico nel 
settore, Enrico Passerini: ci 
siamo conosciuti in Künzle e 
abbiamo stretto amicizia da 
subito, un legame che è rimasto 
intatto sino a oggi. Ho fatto 
società con lui (che nel frattempo 
si era spostato in Adesiv) ed è 
nata FASE. Siamo partiti con 
il capannone di Monza, prima 
sede di FASE, dove inizialmente 
proponevamo, oltre alle 

56 anni compiuti da poco, quasi trenta dei quali 
passati nel mondo dei pavimenti di legno, 
prima come assistente al bancone, poi come 
responsabile tecnico, quindi a capo del post-
vendita e infine in FASE, l’azienda che ha creato 
e dove, da quasi vent’anni, è al servizio dei 
professionisti del legno. Dietro al bancone ci 
torna spesso, per una consulenza, una vendita, 
per fare due chiacchiere con chi passa da 
Brugherio. La sua forza? I piedi per terra… 
E i suoi clienti. 
La nostra intervista a Fabio Paracchini
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cantieri ed è probabilmente lì che 
nascono le cose più interessanti, 
richieste particolari, scambi di 
idee.

Qual è l’aspetto che ti diverte 
più del tuo lavoro?
Il contatto con le persone mi 
piace un sacco, mi è sempre 
piaciuto. Negli ultimi anni poi, 
da quando ho iniziato a trattare 
anche i pavimenti in legno e ad 
avere contatti con clienti finali o 
architetti, ho iniziato a divertirmi 
come ai vecchi tempi, ho trovato 
nuovo slancio, nuova voglia di 
fare.

Chi è, a tuo modo di vedere, 
il posatore del 2022, com’è 
cambiato?
Per tanti, tanti anni non ho 
visto una crescita, dei reali 
cambiamenti nel modo 
di approcciare il lavoro da 
parte del parchettista. Devo 
ammettere che negli ultimi 
tempi ho visto invece una bella 
evoluzione. Oggi il posatore si è 
modernizzato, si preoccupa della 
qualità complessiva del lavoro, 
a partire dalla preparazione del 
sottofondo fino alla levigatura e 
alla verniciatura. Ha a cuore la 

sua salute (non dimentichiamoci 
che quello del parchettista è 
un lavoro usurante), utilizza 
prodotti con un minor impatto 
sull’ambiente. Anni fa questi 
discorsi venivano affrontati in 
modo più superficiale, oggi il 
posatore ha più consapevolezza, 
oltre a lavorare meglio.

Ultimamente hai aperto 3 
FASE Point in giro per l’Italia. 
Ce ne parli?
Volevo consolidare la presenza 
di FASE, dal punto di vista della 
logistica, in tutta Italia. Negli 
ultimi anni ci siamo avvicinati 
virtualmente a molti più posatori, 
in tutta la penisola, ma non 
fisicamente. L’idea non è venuta 
a me, ma a Giancarlo Marchizza, 
titolare di Italwood. Sebbene 
non ci conoscessimo (lui aveva 
visto solo qualche mio video), 
mi ha contattato per provare a 
costruire qualcosa insieme. Di 
qui l’idea di realizzare dei corner 
presso alcuni suoi magazzini o 
rivendite. Detto, fatto. Nel giro di 
due mesi, a fine 2021, abbiamo 
creato i primi tre Point, a Roma, 
Forlì e Treviso e i riscontri sono 
già ottimi. I FASE Point sono 
di fatto dei piccoli stand con 

una serie di pezzi di ricambio 
e macchine a disposizione dei 
posatori. Per Italwood questi 
corner rappresentano un 
richiamo per potenziali clienti e 
un modo per tenere legati quelli 
acquisiti, a noi permettono di 
essere più vicini alla clientela, ma 
anche di potenziare la vendita, 
con personale dedicato sul 
posto.

Come si rimane sulla cresta 
dell’onda in tempo di 
pandemia?
La fortuna di FASE è quella di 
essere una realtà consolidata, 
con 19 anni di storia ed 
esperienza all’attivo. Di difficoltà 
ce ne sono state, a partire dalla 
crisi del 2009, quando le vendite 
si sono praticamente fermate, 
ma non mi sono mai scoraggiato. 
Il mio segreto? Non faccio mai 
il passo più lungo della gamba, 
ho sempre mantenuto i piedi 
ben piantati a terra, anche nei 
momenti più floridi. E poi la mia 
forza sono i miei clienti, che 
mi danno l’energia per andare 
avanti perché mi apprezzano e 
mi stimano per quello che sono: 
una persona credo corretta, che 
non forza mai la vendita, che 
non è aggressiva, ma cerca di 
conoscere piano piano il cliente e 
di instaurare con lui un rapporto 
di collaborazione, anche nei 
momenti più difficili.

Cos’altro ci dobbiamo 
aspettare da FASE in questa 
prima metà del 2022?
L’apertura di almeno ancora un 
paio di FASE Point. Ci siamo 
quasi, ma per scaramanzia non vi 
anticipo nulla.

In bocca al lupo!

https://it.fsc.org/it-it
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 	 01 febbraio 	 ore 14.00
	 Mobili contenitori per uso domestico: 

questione di sicurezza e stabilità. 		
La revisione della norma EN 14749

 	 22 febbraio	 ore 14.00
	 La misura di impatto ambientale 

dedicata all’arredo: focus i processi 		
di lavorazione meccanica

 	 10 marzo	 ore 14.00
	 Pavimenti in legno e parquet: novità 

normative e certificazione di prodotto

 	 24 marzo	 ore 14.00
	 Arredo Made in Italy: 	

dal campionamento alla certificazione 
di prodotto by CATAS

 	 21 aprile	 ore 14.00
	 Letti e materassi: 		

caratteristiche, prestazioni e durata

 	 28 aprile	 ore 14.00
	 La sedia: 		

quali evoluzioni nei processi produttivi?

 	 12 maggio	 ore 14.00
	 Adesivi per esterno: classificazione, 

valutazioni e novità normative

 	 31 maggio	 ore 14.00
	 La nobilitazione del pannello 		

e del profilo

 	 09 giugno	 ore 14.00
	 Reazione al fuoco dei mobili imbottiti: 

focus mercati Gran Bretagna 		
e Stati Uniti

 	 28 giugno	 ore 14.00
	 Il processo di essiccazione delle vernici: 

l’eterna scommessa!

 	 08 settembre	 ore 14.00
	 Formaldeide in USA e Canada: 		

pronti per il 2023?

 	 27 settembre	 ore 14.00
	 I serramenti in legno: 		

ecco come si fanno!

 	 06 ottobre	 ore 14.00
	 Emissioni di VOC dai mobili: 	

la nuova norma UNI e la certificazione 
CQA “VOC Low Emission”

 	 25 ottobre	 ore 14.00
	 La verniciatura a eccimeri: 		

tecnologie e prodotti vernicianti.

 	 10 novembre	 ore 14.00
	 Finiture e superfici per l’arredo: 

evoluzione normativa e certificazione di 
prodotto

 	 22 novembre	 ore 14.00
	 La bordatura: aria, laser, infrarossi. 

Tecnologie a confronto

CATAS ACADEMY: 
A MARZO SI PARLA DI PARQUET
Per Catas Academy il 2021 è stato un anno 
intenso sul versante formazione, sono stati 
oltre 30 gli eventi formativi erogati, di cui 28 
on line. Un’attività che prosegue nel 2022 
e che raccoglie appuntamenti ‘istituzionali’ 
ed eventi “ad hoc”, legati anche ai contesti 
territoriali in cui Catas oggi opera con 
maggiore incisività: Triveneto e Brianza (dove 
sono operative le due sedi dell’istituto) ed 
Emilia Romagna/Marche, dove nel 2021 ha 
preso il via il primo Catas Point.
Un calendario che mette in primo piano la 
collaborazione con realtà come Federchimica 
e Acimall, le associazioni confindustriali che 

rappresentano le imprese che operano nella 
chimica e nella costruzione di macchine per la 
lavorazione del legno e dei suoi derivati.
“Poter proseguire on line l’intensa attività 
formativa di Catas Academy ci permette 
di superare i limiti imposti dalla emergenza 
sanitaria - ha commentato Franco Bulian, 
direttore di Catas -. Anche se la nostra 
speranza è poter presto tornare a incontrarci 
di persona, dobbiamo riconoscere le grandi 
potenzialità di questi strumenti che ci 
consentono di mantenere vivo il rapporto e 
il confronto sui tanti terreni sui quali si gioca 
l’attualità e il futuro prossimo del mondo del 
legno e del mobile”.

NEWSROOM

ORSOLINI APRE IN LOMBARDIA
Prosegue nel 2022 il percorso di crescita e 
sviluppo di Orsolini, che inaugura il nuovo anno 
con il suo primo showroom in Lombardia, il 29° 
punto vendita in Italia. A Sesto San Giovanni 
(MI), l’azienda di Vignanello (VT), importante 
realtà nel mondo della distribuzione specializzata 

di materiali edili e finiture, ha aperto una sala 
mostra di 2.000 mq dedicati al mondo dell’interior 
design, con ambientazioni e aree espositive 
dedicate a pavimenti, rivestimenti, porte, infissi, 
bagni e cucine.
"Il percorso dello showroom, frutto del lavoro 
sinergico della nostra squadra di architetti, è 
stato pensato per accompagnare i clienti alla 
scoperta delle ultime novità dell’interior design, 
secondo i trend emersi nelle principali fiere del 
settore come il Salone del Mobile e Cersaie. 
Dagli ambienti più emozionali esposti in vetrina 
ai corner più tecnici, in cui creare accostamenti 
inediti di materiali e cromie, il nostro showroom 
è il luogo ideale dove architetti, interior designer 
e famiglie possono lasciarsi ispirare e trovare 
soluzioni di alta qualità e su misura per realizzare 
il proprio progetto, tra finiture e complementi 
di arredo" racconta l’architetto Chiara Laudi, del 
team progettazione showroom di Orsolini.

IL CALENDARIO 2022

Per ulteriori informazioni: formazione@catas.com o +39 0432 747260

MAPEI RAFFORZA LA SUA PRESENZA IN 
FRANCIA CON L’ACQUISIZIONE DI RESIPOLY
Coerente con la propria strategia di 
internazionalizzazione e crescita continua, Mapei 
- gruppo leader nei prodotti chimici per l’edilizia 
- ha acquisito, attraverso la sua consociata 
Mapei France, il principale produttore di resine 
sintetiche francese Resipoly Chrysor e la sua 
filiale Eurosyntec.
Fondata nel 1958, Resipoly progetta, produce 
e commercializza soluzioni innovative a base 
di resina sintetica per la pavimentazione, 
l’impermeabilizzazione e la protezione delle 
superfici per i settori dell’edilizia, dell’industria, 
delle infrastrutture, dello sport e del tempo libero. 
La controllata Eurosyntec è, invece, specializzata 
nell’applicazione di questi materiali. Il Gruppo 
francese, che impiega circa 100 persone in 3 siti 
produttivi, nel 2021 ha registrato un fatturato di 
22 milioni di euro. Mapei rafforza così la propria 

presenza in Francia dove è attiva, dal 1989, con 3 
stabilimenti di produzione (Toulouse Saint-Alban, 
Montgru Saint-Hilaire, vicino a Parigi, e Lyon St-
Vulbas) un laboratorio di Ricerca e Sviluppo e, dal 
2019, il Mapei World Paris, un luogo di confronto 
tecnico, di consulenza e di formazione nel cuore 
di Parigi. Con più di 300 dipendenti, Mapei France 
ha raggiunto un fatturato di 116 milioni di euro nel 
2021.

mailto:formazione@catas.com
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Uno studio del 2015 
confronta l’attività cerebrale 
di un campione di persone 
dopo aver camminato per 
90 minuti in un ambiente 
naturale o urbano. 
Secondo lo studio, coloro 
che avevano fatto una 
passeggiata nel verde 
avevano avuto una minore 
attività nella corteccia 
prefrontale, una regione del 
cervello che attiva la fase di 
ruminazione (fase in cui le 
persone tendono a ripetere 
pensieri e si concentrano 
sulle emozioni negative).
Oltre a questo, sembra che 
l’interazione con il gli spazi 
verdi offra altri benefici 
terapeutici. Ad esempio, 
apprezzando i suoni 
della natura o il silenzio 
all’aperto, si può abbassare 
la pressione del sangue e i 
livelli di cortisolo, l‘ormone 
dello stress. 
Definite le modalità per 
apprezzare l’ecoterapia, è 
importante capire come 
‘autosomministrare’ 
la terapia della natura 
per vivere al meglio la 
quotidianità.

MODI E TEMPI 
DELL’ECO-TERAPIA
Sono sufficienti da 20 a 
30 minuti, tre giorni alla 
settimana, oltre a qualche 
fine settimana ogni mese 
nel bosco per ritrovare 
se stessi nella natura. Il 
punto è quello di rendere 
le interazioni con la natura 
una parte integrante dello 
stile di vita. Il tempo che 
si passa in natura ha nella 
sua totalità una grande 
quantità di effetti benefici, 
a prescindere dall’attività: 
una passeggiata quotidiana 
in un parco o un sabato 
pomeriggio su un sentiero 

locale, così come il trial 
running sono esempi di 
diversa gradazione di come 
potrebbe essere svolta 
questa attività. È possibile 
combinare inoltre le 
escursioni nella natura con 
il regolare esercizio fisico, 
camminando a piedi o in 
bicicletta all’aperto.

DOVE?
La scelta dell’ambiente 
in cui ci si immerge nella 
natura è importante. Che 
sia un parco o un bosco 
fuori città, l’importante 
è concentrarsi sui luoghi 
considerati più piacevoli 
e adatti all’attività, con 
l’obiettivo dichiarato di 
allontanarsi da ambienti 
urbani iperstimolanti e 
circondarsi sempre di 
verde e natura: prati, alberi, 
laghi preparano al meglio a 

staccare e a sgombrare 
la mente dalle scorie.

DA SOLI O IN GRUPPO?
La cosa bella è che non 
è necessario compiere 
le proprie escursioni in 
solitaria, anzi, vivere l’eco 
terapia in compagnia non 
influisce sul risultato finale 
dell’attività. Uno studio 
del 2014 ha rilevato che le 
passeggiate di gruppo nella 
natura sono efficaci quanto 
le escursioni in solitaria 
in termini di riduzione 
della depressione, dello 
stress e di miglioramento 
delle prospettive mentali 
generali. La natura può 
avere un effetto potente 
sul nostro stato mentale 
e ci sono molti modi per 
attingervi. Il miglior (e unico) 
modo per sperimentare 
l’efficacia dell’eco-terapia 

consiste semplicemente 
nel trascorrere più tempo 
all’aria aperta, cercando di 
interagire con gli altri esseri 
viventi.

LE DISCIPLINE 
DELL’ECO TERAPIA: 
UNA SELEZIONE
Sono diverse le 
discipline teoriche affini 
e spesso complementari 
all’ecoterapia, eccone una 
selezione:

1. Biofilia
È una disciplina secondo cui 
non è possibile vivere una 
vita completa e appagante 
lontana dalla natura. 
Studi olandesi hanno 
infatti dimostrato come è 
sufficiente osservare un 
paesaggio in fotografia 
per osservare il futuro da 
una prospettiva positiva, 

L’interazione 
con gli spazi verdi 
offre moltissimi 
benefici terapeutici.
Scopriamo quali
FABIO BRAGA

Perché 
  il verde 
fa bene
alla salute?
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aprendo gli orizzonti verso 
prospettive esistenziali 
più rosee. Secondo lo 
studio, l’esposizione delle 
persone ai paesaggi naturali 
estende i propri orizzonti 
temporali e mentali, 
mentre l’esposizione ai 
paesaggi urbani restringe le 
prospettive.

2. Silvoterapia 
Consiste in un contatto 
diretto con i tronchi delle 
piante ad alto fusto. La 
tecnica è molto semplice: 
si appoggia la schiena 
al tronco, si sistema il 
palmo della mano destra 
sul plesso solare che 
corrisponde alla bocca dello 
stomaco e il dorso della 
sinistra a contatto con i 
reni. In questa posizione, si 
fanno respiri lenti e profondi 
per venti minuti circa. Se 
poi, la silvoterapia viene 
integrata con esercizi fisici 
o meglio ancora lo yoga, si 
parla di silvoterapia attiva. 
Tra i benefici, pare ci sia un 
netto miglioramento del 
nervosismo e dell’insonnia. 

La spiegazione è da 
ricercarsi nella produzione 
di ioni negativi degli 
alberi: la ionizzazione 
negativa dell’aria crea una 
sensazione generale di 
rilassamento corporeo, 
porta alla disintossicazione 
e al miglioramento della 
respirazione, oltre ad un 
aumento dell’assimilazione 
delle vitamine B e C, e 
ad un maggiore livello di 
concentrazione.

3. Ortoterapia
È ormai un supporto alle 
cure convenzionali di molti 
centri ospedialieri, è infatti 
assodato che prendersi cura 
di un orto è un antistress 
naturale. Se non si ha a 
disposizione un orto, è 
sufficiente coltivare piantine 
aromatiche (magari anche in 
ufficio) e si godrà di benefici 
circa la produttività sul 
lavoro e la concentrazione.

4. Garden Therapy 
È una forma di terapia 
olistica, utile a promuovere 
la salute e il benessere 

interiore. Si associa 
soprattutto alla cura del 
giardino, con particolare 
riferimento a piante e 
fiori, e in alcuni casi 
all’aromaterapia. Grazie alla 
garden therapy, infatti, il 
nostro olfatto è stimolato 
in positivo dai profumi 
emanati dalle corolle e dalle 
erbe aromatiche. La cura 
del giardino favorisce la 
serenità, infonde speranza e 
desiderio di impegnarsi.

GLI EFFETTI POSITIVI 
DELLA NATURA SUL 
NOSTRO ORGANISMO
Concludendo, cito alcuni 
fra gli effetti dimostrati 
dell’ecoterapia sul 
benessere psicofisico:
• Aumento dell’energia: 
passeggiare in mezzo 
al verde o ammirare il 
tramonto rende più positivi 
e vitali. Chi nel weekend 
organizza gite all’aria 
aperta risulta più rigenerato 
nell’affrontare l’inizio della 
settimana rispetto a chi ha 
trascorso ore sul divano o 
davanti alla televisione;

• Riduzione dello stress: 
a contatto con la natura 
il cortisolo, il famigerato 
ormone dello stress, riduce 
i suoi effetti devastanti 
sull’organismo. Il nostro 
sistema immunitario 
ne emerge rinvigorito e 
potenziato.
• Miglioramento 
della memoria: i sintomi 
di demenza si riducono a 
contatto con gli spazi verdi. 
Nelle cliniche li si adopera 
proprio per trarre questo 
tipo di beneficio. Stare 
all’aria aperta aumenta 
la memoria del 20%. La 
quiete e l’energia vitale 
che si respira consente 
di far riaffiorare con più 
facilità i ricordi e potenzia il 
funzionamento delle facoltà 
cognitive.
• Sviluppo creatività: 
i bambini che da piccoli 
erano abituati a trascorrere 
il tempo libero all’aria aperta 
sviluppano un legame molto 
saldo nei confronti della 
terra e della sua Bellezza. 
Sono bambini curiosi e con 
una fervida immaginazione.

http://berti.net
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climatica. Non sorprende 
che il Global Risk Report 
2021 abbia inserito 4 fattori 
ambientali (Eventi estremi, 
Fallimento delle politiche 
climatiche, Impoverimento 
delle risorse ambientali 
da parte dell’uomo, 
Perdita di biodiversità) 
nella Top 5 dei probabili 
fattori globali di rischio, 
stimando in 53,1 miliardi di 
dollari l’impatto finanziario 
dei costi associati alla 
deforestazione. Un rapporto 
del Programma Ambiente 
dell’ONU ha calcolato che 
gli attuali investimenti in 
conservazione, ripristino 
e soluzioni basate sulla 
natura ammontano a 
circa 133 miliardi di dollari 
l’anno, la maggior parte 
dei quali provengono da 
fonti pubbliche, e sono 
destinati a triplicare entro 
il 2030; quasi due terzi di 
questi fondi vengono spesi 
per il ripristino di foreste e 
torbiere, la conservazione 
delle fonti idriche e 
in sistemi di controllo 
dell’inquinamento. 

NON CI SI PUÒ FERMARE 
ALLA CONSERVAZIONE
Finanziamenti e politiche, 
tuttavia, non si possono 
fermare alla conservazione 
tout court, ma devono 
fornire incentivi per 
approcci, tecnologie 
e soluzioni sostenibili 
e percorribili, tenendo 
conto delle sfide globali e 
soprattutto dei rischi. 
Gli ultimi tempi hanno 
dimostrato come eventi 
imprevedibili (come lo 
scoppio di una pandemia, 
o fenomeni meteorologici 

Molti di voi si ricorderanno 
che il 2021 si è concluso 
con una notizia sensazionale 
per le foreste del mondo: 
la firma della Declaration 
on Forests and Land Use 
alla COP di Glasgow da 
parte di 141 Paesi, che si 
sono impegnati a fermare 
deforestazione e degrado 
forestale entro il 2030. Delle 
grandi ambizioni di questo 
documento si è già discusso 
in lungo e in largo, e la 
maggior parte degli esperti 
è quantomeno scettica sulla 
capacità di raggiungere un 
obiettivo così grande in così 
poco tempo. Gli ultimi due 
punti della Dichiarazione 
aprono però un nuovo 

terreno di confronto, relativo 
alla necessità di trovare 
supporto economico agli 
obiettivi prefissati. Sembra 
una questione ovvia, ma 
non lo è: secondo recenti 
stime la deforestazione 
costa, indirettamente o 
indirettamente, tra i 2 e i 
4.5 trilioni di dollari ogni 
anno e sarebbero necessari 
8,4 trilioni di dollari di 
investimenti in natura di qui 
al 2050 (Fonte UNEP) per 
contrastare fenomeni come 
crisi climatica, perdita di 
biodiversità e degrado. 
Molti progetti sono finora 
falliti o non hanno portato 
ai risultati attesi a causa di 
uno scarso o inadeguato 

supporto finanziario; molti 
altri sono addirittura stati 
volutamente boicottati.

DA PROBLEMA 
PURAMENTE 
AMBIENTALE A BARRIERA 
SISTEMICA
È evidente che da problema 
puramente ambientale, 
la deforestazione - e più 
in generale, la crisi legata 
al degrado del capitale 
naturale - sia diventata una 
barriera sistemica, capace 
di distrarre grandi quantità 
di risorse che potrebbero 
essere impiegate per la 
gestione e la salvaguardia di 
queste aree, e di aggravare 
i costi legati alla crisi 

Stop alla deforestazione, 
investimenti in conservazione, 
filiere flessibili e aumento della 
domanda di materie prime 
nel mercato: sono solo alcune 
delle sfide che il nuovo anno 
porta con sé. Alcune partono da 
lontano; altre sono difficilmente 
affrontabili nel breve periodo, 
ma hanno tutte a che vedere 
con il nostro futuro su questo 
Pianeta
DIEGO FLORIAN

SOSTENIBILITÀILOVEPARQUET 

Diego Florian è il Direttore dell’ufficio nazionale 
del Forest Stewardship Council® (FSC®) Italia, 
posizione che ricopre dal 2011. Laureato in Scienze 
Forestali ed Ambientali nel 2003 presso l’Università 
degli Studi di Padova, dove tuttora risiede. La 
formazione accademica è proseguita con un Master 
in Cooperazione Internazionale allo sviluppo rurale, 
con esperienze di studio e lavoro in alcuni Paesi 
del “Sud del mondo”. Interessato anche agli aspetti 
di Responsabilità Sociale d’Impresa applicati al 
settore forestale, ha dapprima completato un 
dottorato di ricerca su questi temi nel 2008 e, dal 
2009, ha iniziato a collaborare con l’ufficio italiano del 
Forest Stewardship Council nella promozione della 
certificazione della gestione forestale responsabile e 
dei prodotti derivati.

L’AUTORE

Ricominciamo
dal 

2022
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estremi) abbiano la forza 
per scombinare gli schemi 
non solo a livello sociale e/o 
sanitario, ma anche a livello 
economico. 
Un esempio deriva dallo 
sfilacciamento di molte 
filiere e dal generale 
aumento del costo 
delle materie prime a 
cui stiamo assistendo: i 
prezzi di cotone, gomma 
naturale, minerali e 
metalli hanno subito 
impennate vertiginose a 
causa principalmente di 
fattori concomitanti come 
la limitazione (parziale o 
totale) della produzione e il 
rincaro dei costi di energia 
e trasporti, a fronte di una 
domanda sostenuta. 
Per quanto riguarda il legno 
invece, dopo alcuni mesi 
di sostanziale immobilità, i 
prezzi hanno ricominciato 
a salire nuovamente e - si 

prevede - continueranno a 
farlo per buona parte del 
2022, pompati in Europa 
da una forte richiesta 
proveniente da oltre 
oceano e dall’incapacità 
degli impianti di prima 
lavorazione di tenere testa 
alle commesse. La stessa 
cosa è successa nel settore 
cartario, con aumenti anche 
del 25%.

FILIERE E CONSUMI 
DOVRANNO FARE 
LA LORO PARTE
Cosa ci aspetta quindi per il 
nuovo anno? Difficile dirlo, 
almeno per il momento: gli 
strascichi della pandemia 
si fanno ancora sentire 
e la situazione si sta 
normalizzando a fatica; 
tuttavia alcuni punti fermi 
possono aiutarci a navigare 
nel mare in tempesta. Come 
detto, la conservazione 

degli habitat naturali è 
fondamentale e la loro 
salute influisce su aspetti 
che escono dal perimetro 
della foresta stessa. 
Per fermare deforestazione 
e degrado è per questo 
anche necessario far luce 
su tutte le zone d’ombra 
che alimentano l’illegalità, e 
fornire incentivi che portino 
a modelli positivi di utilizzo 
sostenibile delle risorse. 
In ambito europeo sta per 
questo venendo definito 
il Regolamento volto ad 
escludere dal mercato tutti 
i prodotti che generino 
deforestazione e degrado 
forestale nel mondo, 
come le commodities 
alimentari (soja, olio di 
palma, carne, cacao, caffè, 
ecc.) e industriali (legno); 
in Italia, il varo della tanto 
attesa Strategia Forestale 
Nazionale, che dà seguito 

alle indicazioni del Testo 
Unico Forestale e dei 
Decreti attuativi in corso di 
definizione in questi mesi, 
dovrebbe mettere ordine e 
contribuire alla sinergia nel 
sistema forestale italiano, 
stimolando la gestione attiva 
e sostenibile. 
Ma non basta: filiere e 
consumi dovranno fare la 
loro parte, scegliendo di 
investire in innovazione 
e trasparenza, e 
fornendo garanzie sugli 
approvvigionamenti e sui 
processi produttivi. 
Se non riusciremo a far 
convergere politiche di 
conservazione e uso 
sostenibile delle risorse, 
perderemo una delle grandi 
sfide di questo secolo, con 
conseguenze ben più gravi 
dell’aumento del prezzo 
di questa o quella materia 
prima. 

ILOVEPARQUET 

http://stile.com
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definizione di Harvested 
Wood Products potrebbe 
essere estesa al lino, alla 
canapa ecc. Se da un lato 
sono necessarie regole 
certe per un meccanismo 
di certificazione degli 
assorbimenti di carbonio, 
non esiste ancora un 
consenso scientifico in 
merito, in particolare sulla 
durata dello stoccaggio 
del carbonio. Tuttavia, 
dal momento che la 
Comunicazione non 
avanza alcuna proposta 
metodologica, si può intuire 
che il Rapporto Finale della 
“Valutazione dei benefici 
climatici dell'utilizzo dei 
Prodotti di Legno Raccolto 
nel settore delle costruzioni 
e valutazione dei relativi 
schemi retributivi” (vedi 
sopra) sarà una base per il 
prossimo dibattito.
L'uso di un approccio 
dinamico all'analisi del 
ciclo di vita (LCA) sta 
guadagnando slancio ed è 
un modo per riconoscere 
pienamente le possibilità di 
risparmio di CO2 posando un 
parquet. Dovrebbe essere 
introdotto nel regolamento 
sui prodotti da costruzione 
(CPR) rivisto e negli 
standard armonizzati.
La comunicazione è anche 
collegata alla Renovation 
Wave (la strategia 
europea per favorire la 
riqualificazione energetica 
degli edifici esistenti, con 
lo scopo di migliorare le 
prestazioni ambientali 
del settore edile, ndr), 
alla ‘Sustainable Product 
Initiative’ (che punta a 
regolare il design del 
prodotto sin dalla sua fase 
iniziale, ndr) e al ‘Product 
Environmental Footprint 

sicurezza antincendio, il 
riciclaggio del legno trattato, 
la mancanza di forza lavoro 
qualificata...) e le opportunità 
(necessità di sostenibilità, 
efficienza, riciclaggio...) per 
la distribuzione di ulteriori 
prodotti da costruzione a 
base di legno (Wood-based 
Construction Products, 
WCP). C'è poi un confronto 
delle metodologie esistenti 
per calcolare il contenuto 
di carbonio biogenico e le 
emissioni incorporate. Il 
focus è su legno lamellare 
incollato (Glulam) e CLT 
(Cross Laminated Timber), 
ma lo studio rimane 
rilevante per altri prodotti 
da costruzione (LCA - Life 
Cycle Assessment - 
dinamico, EN 15804). Viene 
proposto un metodo che 
valorizza il fatto che i WCP 
ritardano le emissioni di 
GHG (gas a effetto serra) 

(PEF)’ (una metodologia 
per calcolare l'impatto 
ambientale generale dei 
prodotti, ndr). Ovviamente, 
per remunerare le pratiche 
di sequestro del carbonio, 
un mercato del carbonio ben 
funzionante è d'obbligo.
All'inizio del 2022 sarà 
lanciato un Call for Evidence 
(questo è il nuovo nome 
delle Roadmap che sono un 
primo passo nel processo 
di consultazione della CE) 
e sarà organizzata una 
conferenza. Entro la fine 
dell'anno dovrebbe essere 
poi proposto un quadro 
normativo dell'UE.

2.	BENEFICI CLIMATICI 
	 DELL'USO DI PRODOTTI 

A BASE LEGNO IN 
EDILIZIA

Il rapporto finale della 
“Evaluation of the climate 
benefits of the use of 
Harvested Wood Products 
in the construction sector 
and assessment of related 
remuneration schemes” 
analizza il mercato delle 
costruzioni e le catene del 
valore del legno, nonché 
il loro contesto normativo, 
per identificare gli ostacoli 
(come i limiti di raccolta, 
la regolamentazione della 

di diversi decenni e viene 
proposto anche un relativo 
schema di remunerazione. 
Sfortunatamente, in questo 
momento, il prezzo del 
carbonio non costituirà 
un elemento e una 
remunerazione sufficiente 
per premiare l'uso dei 
prodotti da costruzione a 
base di legno. Tuttavia, una 
combinazione di incentivi 
per diversi attori della 
catena del valore potrebbe 
essere una soluzione: 
certificazione delle rimozioni 
di carbonio, etichette, 
reputazione, Green Public 
Procurement, ecc. Lo studio 
può essere direttamente 
collegato al meccanismo 
di certificazione che 
sarà sviluppato dalla CE 
e menzionato nella sua 
Comunicazione sui Cicli 
sostenibili del carbonio (vedi 
sopra).

Passo dopo passo, la Commissione 
Europea sta traducendo i principi 
del Green Deal in misure concrete. 
La buona notizia è che sono tutte 
piuttosto favorevoli alle industrie 
della lavorazione del legno 
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for a resilient, greener and 
more digital construction 
ecosystem), derivato dalla 
consultazione delle parti 
interessate nell'ambito del 
Forum delle costruzioni 
di alto livello (“High Level 
Construction Forum”).
Tutti questi documenti 

stanno cercando di tradurre 
i principi del Green Deal 
dell'UE in misure concrete, 
da attuare il prima possibile. 
La buona notizia è che sono 
tutte piuttosto favorevoli alle 
industrie della lavorazione 
del legno, specialmente 
quando queste producono 
prodotti a lunga durata. 
Di seguito analizziamo 
brevemente i tre documenti 
sopra citati.

1.	CICLI SOSTENIBILI 
	 DEL CARBONIO
La comunicazione della 
CE sui cicli sostenibili del 
carbonio apre la strada allo 
sviluppo di un meccanismo 
di certificazione 

dell'assorbimento 
sostenibile di carbonio di 
alta qualità sia da parte degli 
ecosistemi naturali sia delle 
soluzioni industriali.
Il documento si concentra 
sull'aumento dell'agricoltura 
del carbonio e sullo sviluppo 
della catena del valore 
industriale per la cattura 
del carbonio, ma considera 
anche lo stoccaggio a lungo 
termine nei prodotti a base 
legno (raccolti dalle foreste) 
a lunga durata, ad esempio 
i prodotti da costruzione 
‘biogenici’ che sostituiscono 
i materiali convenzionali ad 
alta intensità di gas serra.
Sebbene la comunicazione 
sottolinei la necessità di 
mantenere o potenziare 
gli assorbimenti di CO2 
dal suolo e la biodiversità, 
non trascura il processo 
di fabbricazione. La 
comunicazione della 
CE, al di là della pura 
circolarità, sottolinea anche 
l'importanza dell'uso a 
cascata del legno in tutte 
le sue catene del valore. 
Vale la pena notare che la 

La Commissione Europea 
(CE) è stata piuttosto 
prolifica prima delle 
festività natalizie: centinaia 
di pagine, rilevanti per il 
nostro settore del parquet, 
sono state pubblicate, 
poco prima di Natale, 
attraverso la pubblicazione 
di diversi documenti tra 
cui: la comunicazione della 
CE sui Cicli sostenibili 
del carbonio, la Relazione 
finale della “Valutazione 
dei benefici climatici 
dell'uso di prodotti a 
base legno nel settore 
edile e valutazione dei 
relativi schemi retributivi” 
(Evaluation of the climate 
benefits of the use of 
Harvested Wood Products 
in the construction sector 
and assessment of related 
remuneration schemes) e 
il Documento di lavoro dei 
servizi della Commissione 
“Scenari per un percorso 
di transizione per 
un ecosistema edile 
resiliente, più verde e 
più digitale” (Scenarios 
for a transition pathway 

http://www.parquet.net/
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3. PER UN ECOSISTEMA 
DELLE COSTRUZIONI 
PIÙ RESILIENTE, 	
VERDE E DIGITALE

Il documento di lavoro dei 
servizi della Commissione 

Europea “Scenarios for 
a transition pathway for 
a resilient, greener and 
more digital construction 
infrastructure” è infine il 
risultato delle discussioni 
guidate dai consulenti 
lo scorso autunno sotto 
il nome di High Level 
Construction Forum (HLCF), 
a cui FEP ha partecipato 
in molte occasioni. Il 
documento propone 
azioni da attuare a livello 
industriale, dagli Stati 
membri e dall'UE, entro 
il 2030 per l'ecosistema 
delle costruzioni, come 
definito nella nuova strategia 
industriale dell'UE, che 
comprende parti del codice 
NACE 16 manifatturiero 
e quindi il settore del 
parquet.  L'obiettivo finale 
è quello di ottenere un 
ecosistema delle costruzioni 
resiliente, più verde e 
digitale. Per quanto riguarda 
la resilienza, è necessario 
un quadro normativo e 

abilitante per fare appello 
agli investimenti, nonché un 
Mercato Unico realmente 
funzionante, attraverso 
norme armonizzate e/o un 
riconoscimento reciproco 

rafforzato. Condizioni di 
parità più ecologiche e 
socialmente responsabili 
nel mercato unico e 
oltre rafforzeranno la 
competitività dell'UE. Gli 
autori sono ben consapevoli 
dell'attuale carenza di 
materiali da costruzione 
e dei loro prezzi in 
aumento. Raccomandano 
di diversificare le catene 
del valore, ridurre le 
dipendenze, aumentare 
la circolarità (riutilizzo, 
riciclo) e trovare alternative 
innovative. Infine, viene 
sottolineata la questione 
delle competenze nel 
settore edile: attrattiva 
per la forza lavoro giovane 
e qualificata, formazione 
continua per i lavoratori più 
anziani, ecc.Per sostenere 
un ecosistema edile 
più verde, il CPR riveduto 
ha un ruolo importante 
per armonizzare le 
dichiarazioni di prestazione 
ambientale: uso diffuso 

di soluzioni basate sulla 
natura, emissioni di gas 
serra ridotte (incorporate, 
certificazione delle rimozioni 
di carbonio), maggiore 
efficienza energetica, 

maggiore durata di servizio 
di edifici (ristrutturazione, 
adattamento ai cambiamenti 
climatici), economia circolare 
(attraverso la raccolta dei 
rifiuti da costruzione e 
demolizione), utilizzo di 
materie prime secondarie), 
assenza di sostanze 
chimiche pericolose, 
soluzioni di fine vita 
(Ecodesign)... La maggior 
parte di questi elementi 
è legata al Life-Cycle 
approach. Le competenze 
aggiornate sono ancora una 
volta fondamentali, mentre 
l'introduzione di attività di 
costruzione con il legno 
nella tassonomia dell'UE 
può offrire incentivi per 
adottare le azioni giuste.
Infine, la digitalizzazione 
può supportare efficienza, 
circolarità, certificazione, 
tracciabilità, processi 
decisionali ottimizzati. È 
un ponte tra diverse scale 
dell'ambiente costruito e 
tra diversi professionisti e 

utenti. Rimangono invece 
aperte questioni come la 
condivisione dei dati, le 
difficoltà per le PMI del 
settore ad adottare nuovi 
strumenti e il fatto che gli 
edifici hanno una vita più 
lunga rispetto alle tecnologie 
digitali, che diventano 
rapidamente obsolete. Per 
superare questi limiti, gli 
appalti pubblici possono 
essere visti come un 
motore, un fattore abilitante 
in combinazione con 
finanziamenti e ricerca e 
sviluppo. Quest’ultima 
iniziativa è collegata a molte 
altre che FEP sta seguendo, 
tra cui il CPR, la Renovation 
Wave, il nuovo Piano 
d'azione per l'Economia 
Circolare, i cicli sostenibili 
del carbonio, la direttiva 
sul rendimento energetico 
degli edifici (una versione 
rivista è stata proposta il 15 
dicembre), Level(s), la prima 
piattaforma Ue per gli edifici 
sostenibili Sul documento è 
prevista una consultazione 
fino al 28 febbraio. Interroga 
le parti interessate sulla 
loro consapevolezza 
e comprensione del 
processo, delle sue sfide e 
opportunità, ma anche su 
quali (altre) azioni potrebbero 
essere intraprese a livello 
industriale, degli Stati 
membri e dell'UE con tappe 
(intermedie). Gli intervistati 
vengono quindi interrogati 
sulle potenziali sinergie 
esistenti o da avviare tra le 
diverse parti dell'ecosistema 
edilizio. Infine, sono invitati 
a impegnarsi per alcune 
azioni.

ILOVEPARQUET 

http://impertek.com
http://www.parquet.net/
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N MATTONI-ALVEARE PER 
RIPORTARE LE API IN CITTÀ
Una curiosità ‘green’: nellle due città inglesi 
di Brighton e Hove, è stato recentemente 
introdotto per legge l’obbligo per i costruttori 
di includere mattoni speciali che possano 
fungere da casa per le api nei palazzi che 
superino i cinque metri di altezza. 
Questi particolari mattoni, Bee Brick (ideati 
dall’azienda inglese Green & Blue), nati per 
fornire un riparo per la nidificazione alle api 
solitarie, sono costruiti con il 75% di materiale 
riciclato dalla produzione di argilla cinese 
della Cornovaglia, ma con una serie di fori al 
loro interno. Secondo l’azienda le api solitarie 
troverebbero in queste cavità un riparo dove 
nidificare, sigillando poi i fori con fango o 
vegetazione, fino alla primavera quando le 
nuove api sarebbero pronte a prendere il volo.

CHIMIVER PREMIATA 
DA CONAI PER L’ECO-DESIGN 
DEGLI IMBALLAGGI
326 progetti presentati, di cui 185 ammessi. 
Questi i numeri dell’ottava edizione del “Bando 
CONAI per l’eco-design degli imballaggi 
nell’economia circolare – Valorizzare la 
sostenibilità ambientale degli imballaggi”. 
Il Bando (promosso da CONAI, Consorzio 
Nazionale Imballaggi, con il patrocinio del 
Ministero della Transizione Ecologica) ha 
premiato le soluzioni di packaging innovative e 
eco-sostenibili immesse sul mercato nel biennio 
2019-2020. I 185 casi di imballaggi sostenibili 
hanno conseguito una effettiva riduzione 
dell’impatto ambientale degli imballaggi 
quantificabile nel contenimento del 28% delle 
emissioni di anidride carbonica in atmosfera, nella diminuzione dei consumi di energia 
del 21%, e nel risparmio di acqua del 10%. Tra i premiati anche Chimiver Panseri, azienda 
che da diversi anni promuove uno stile di organizzazione aziendale ‘responsabile’, 
volto alla salvaguardia dell’ambiente nell’ottica di uno sviluppo sostenibile.
“Il premio rappresenta un riconoscimento importante all’impegno dell’azienda verso 
la sostenibilità e l’ambiente e alla sua scelta di garantire ai prodotti un packaging più 
sostenibile - commenta la proprietà -. Chimiver non si ferma e continuerà a operare 
per il raggiungimento degli obiettivi dell’Agenda 2030”.

NEWS GREEN

ITALIA SESTA NELLA 
CLASSIFICA DEI PAESI 
CON STILE DI VITA GREEN 
Gli italiani sono attenti alla 
sostenibilità nei comportamenti 
d’acquisto e nell’alimentazione; sotto 
la media i risultati nella mobilità. Lo 
rivela una recente inchiesta condotta 
da Altrocunsumo su 15mila cittadini 
di 14 Paesi (Italia, Austria, Francia, 
Germania, Slovenia, Repubblica Ceca, 
Spagna, Belgio, Olanda, Portogallo, 
Damimarca, Russia, Canada, Gran 
Bretagna).
Un gruppo di esperti ha individuato i 
comportamenti ‘sostenibili’ in cinque 
ambiti: l’alimentazione, i viaggi e la 
mobilità, l’acqua e l’energia di casa, 
la gestione dei rifiuti e l’acquisto di 
prodotti e servizi. A ciascun ambito 
è stato attribuito un peso diverso, 
in base all’impatto sull’ambiente: 
l’alimentazione ha il peso maggiore, 
segue la mobilità, terzo e quarto in 
ordine di importanza l’energia e gli 
acquisti, mentre la gestione dei rifiuti 
è l’aspetto con il peso minore. 
L’Italia resta nella media, lontana 

dalla virtuosa Austria, ma anche 
dalla Russia, fanalino di coda. La 
Russia, però, ci supera sulla mobilità, 
tallone di Achille degli italiani, che 
si dichiarano attenti ad adottare 
comportamenti sostenibili soprattutto 
quando fanno acquisti e nel rapporto 
con il cibo, ma restano affezionati 
all’auto privata per spostarsi. 
Secondo l’indagine, ben sette italiani 
su dieci ritengono importante adottare 
comportamenti e abitudini sostenibili. 
Il 71% degli italiani sta attento a 
evitare o ridurre lo spreco di cibo e il 
58% predilige prodotti di stagione e a 
chilometro zero.
Anche lo shopping compulsivo non è 
più considerato sostenibile: più della 
metà degli intervistati dichiara di 
comprare il meno possibile, in base 
alle sue reali necessità e predilige 
prodotti di qualità e riparabili, mentre 
il 38% evita i prodotti monouso.
L’ecosostenibilità è tra i criteri di scelta 
di prodotti e servizi: il 35% acquista 
quelli con etichette ‘green’, il 33% da 
aziende attente all’ambiente e il 30% 
investe seguendo questo criterio. 
Spesso la buona volontà è ostacolata 
dai costi giudicati eccessivi (38% degli 
intervistati), anche se gli intervistati 
si dichiarano disposti a pagare di 
più per prodotti che hanno davvero 
un impatto ambientale minore e che 
riportano affermazioni green verificate 
(48%).
Dall’inchiesta emerge infine come la 
mancanza di informazione sia uno 
degli ostacoli principali all’adozione 
di uno stile di vita migliore: gli italiani 
sono pronti a fare scelte più attente, 
ma mancano informazioni chiare 
e univoche sulla sostenibilità di 
comportamenti e prodotti. 
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FABIO BRAGA 
Tecnologo del legno con un'esperienza di 42 anni di cantiere,
 Fabio Braga vive il legno come una creatura meravigliosa, 
su cui c'è molto da raccontare. È socio, insieme al fratello John, 
di Braga srl, azienda di seconda generazione che si occupa di 
fornitura e restauro di pavimenti in legno e pavimenti antichi. 
Da tre anni si occupa anche di formazione online e offline presso 
l'ordine degli architetti di Novara e Varese, inoltre, nel 2020 ha 
fondato Braga academy online, la prima academy dedicata a 
progettisti e parchettisti interessati al mondo del pavimento 
in legno e del problem solving di cantiere. È membro del 
consiglio direttivo di ASP e di Federlegnoearredo; presenzia alla 
commissione di revisione delle normative UNI.

ALLA SCOPERTA 
DEL PAVIMENTO 
IN LEGNO: 
PARTIAMO 
DALL’ABC Insieme a Fabio Braga, storico 
collaboratore di I LOVE PARQUET, quest’anno vogliamo accompagnarvi in un 
viaggio alla scoperta del pavimento di legno. Ci rivolgiamo a chi il legno lo 
conosce bene, perché lo posa ogni giorno, nella speranza di offrire qualche 
nuovo spunto di riflessione o magari qualche informazione nuova. Ma vogliamo 
parlare anche a chi - architetto o progettista - il parquet lo utilizza saltuariamente 
nei suoi progetti. Con un linguaggio semplice e avvalendoci anche di immagini 
esemplificative, affronteremo l’evoluzione del pavimento in legno nei secoli, 
le differenti tipologie e formati che è possibile trovare sul mercato, le tecniche 
di posa, le geometrie. Affronteremo il tema del restauro di pavimenti in legno 
antico e molto altro.
Si parte dal prossimo numero. Vi aspettiamo!

NUOVA RUBRICA

http://woodco.it
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Come per tutti gli altri 
pavimenti, per far sì che 
il parquet mantenga 
inalterate nel tempo le sue 
caratteristiche è necessario 
operare una manutenzione e 
una pulizia regolare, tenendo 
conto dell’uso del pavimento 
(locali ad alto passaggio o 
meno) e della sua finitura.
È fondamentale, prima 
di qualsiasi operazione di 
pulizia, individuare il tipo 
di finitura che il parquet ha 
ricevuto al momento della 
posa in opera (vernice, cera 
o olio): da ciò dipenderà il 
tipo di manutenzione.
Come prevede il “Codice 
del Consumo” (D.Lgs. 6 
settembre 2005, n. 206), 
chi posa o chi vende il 
pavimento deve fornire al 
proprietario dell’abitazione 
un documento detto 
“Scheda informativa del 
manufatto” in cui, oltre 
ai dati relativi a specie 
legnosa, formato, tipologia 
e classificazione del legno, 
tipo di finitura, sono riportate 
anche le indicazioni per la 
pulizia e la manutenzione.
In mancanza della scheda 

dipenderà naturalmente 
dall’intensità dell’uso del 
pavimento. Indicativamente 
può andare bene la cadenza 
riportata nella tabella 
in basso, che fornisce 
inoltre una ‘scala di valori’ 
relativamente all’uso della 
pavimentazione in funzione 
del passaggio:
•	poco usata: si pensi, ad 

esempio, camera da letto
•	mediamente usata: 

ad esempio salotto, 
soggiorno e corridoi

•	molto usata: ingressi di 
appartamenti, negozi, 
uffici.

La prima pulizia della 
pavimentazione può 
essere effettuata solo 
dopo almeno 7 giorni 
dalla sua verniciatura. 
La manutenzione può 

A differenza di molti altri tipi 
di pavimentazione, il parquet 
può essere completamente 
rinnovato mediante:
•	sostituzione di elementi 

particolarmente 
danneggiati

•	nuova levigatura
•	stuccatura
•	carteggiatura
•	nuova verniciatura
La levigatura deve 
allontanare tutte le 
tracce di precedenti 

informativa, si può usare 
qualche ‘trucchetto’. Per 
verificare - per esempio 
- se il rivestimento è a 
base di cera, in una zona 
non in vista del parquet si 
possono versare alcune 
gocce d’acqua, se dopo 
circa dieci minuti compaiono 
dei puntini bianchi sotto 
le gocce d’acqua, si può 
essere certi che il pavimento 
ha un rivestimento a base di 
cera (per rimuovere i punti 
sarà sufficiente lucidare 
delicatamente il pavimento 
con lana d’acciaio inumidita 
con la cera).
Se non compaiono punti 
bianchi con le gocce 
d’acqua, è probabile che la 
finitura del parquet sia stata 
eseguita con un olio; una 
finitura a vernice è invece 
sicuramente facilmente 
riconoscibile alla vista e al 
tatto.

MANUTENZIONE 
ORDINARIA 
DELLE PAVIMENTAZIONI 
VERNICIATE
La periodicità del 
trattamento protettivo 

cominciare invece dopo 
2 - 4 settimane. Ricordiamo 
che una corretta e costante 
pulizia e manutenzione della 
pavimentazione favoriscono 
una maggiore durata della 
stessa.

MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA
Dopo anni di esercizio, la 
pavimentazione di legno 
può presentarsi usurata e 
danneggiata. 

trattamenti (vecchia 
vernice, cere, prodotti 
per la manutenzione). 
Normalmente questa 
operazione viene iniziata 
utilizzando carta abrasiva 
n. 30 - 36, per togliere più 
facilmente la vecchia vernice 
indurita e completata come 
d’abitudine con carte n. 
60 - 80. Dopo la stuccatura, 
si esegue la carteggiatura, 
utilizzando carte abrasive n. 
100 - 120.

    SOS 
MANUTENZIONE

L’APPROFONDIMENTO

Pavimenti meno delicati di quanto 
comunemente si creda, i parquet 
hanno però bisogno di attenzione e 
di cura. Qualche suggerimento utile 
per la pulizia e la manutenzione 
FRANCESCA FERRARI

QUALCHE TRUCCHETTO PER MANTENERE 
IL PARQUET BELLO NEL TEMPO
•	Posizionare sempre uno zerbino all’ingresso di 

casa, da mantenere pulito, per allontanare dalle 
suole delle scarpe polvere o particelle abrasive;

•	Arieggiare con frequenza gli ambienti;
•	Mantenere la temperatura degli ambienti 	

tra i 15 e i 25 °C;
•	Mantenere l’umidità ambientale tra il 50 e il 65%;
•	Rimuovere la polvere o passare l’aspirapolvere 

periodicamente;
•	Pulire abitualmente il pavimento con un panno 

inumidito con acqua e detersivo neutro per 
pavimenti di legno;

•	Trattare il pavimento periodicamente con prodotti 
protettivi, a seconda di quanto indicato dai 
produttori;

•	Non utilizzare prodotti aggressivi per la pulizia 		
e la manutenzione del pavimento;

•	Mettere sempre dei feltrini sotto le gambe 		
di tavoli e sedie e sotto le basi dei mobili;

•	Evitare di coprire per lungo tempo il parquet 	
con tappeti;

•	Evitare di versare liquidi bollenti sul pavimento;
•	Per lavare il pavimento, non versarvi l’acqua 

direttamente, ma utilizzare sempre 		
uno strofinaccio inumidito;

•	Non usare mai gli stessi panni utilizzati per pulire 
altre superfici (marmo, ceramica);

•	Proteggere sempre il parquet con un telo 		
in caso di lavori di ristrutturazione o imbiancatura.

Tab. 1 - Periodicità della manutenzione ordinaria per pavimentazioni finite a vernice

Poco usata Mediamente usata Molto usata

SPOLVERATURA Quotidiana Quotidiana Quotidiana

PULIZIA Settimanale Settimanale/quotidiana Quotidiana

MANUTENZIONE 
con prodotti protettivi Semestrale Mensile Settimanale

NB: I prodotti per la manutenzione vanno sempre usati attenendosi alle istruzioni del fabbricante
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tabella. La manutenzione 
straordinaria di questo 
tipo di pavimenti consiste 
invece in una nuova 
applicazione di cera, che 
si esegue dopo aver pulito 
tutta la pavimentazione con 
un panno inumidito con 
solvente per cera. 
L’applicazione di cera 
dovrà essere seguita dalla 
lucidatura

MANUTENZIONE 
DELLE PAVIMENTAZIONI 
TRATTATE A OLIO
La pulizia si effettua 
esattamente come per le 
pavimentazioni verniciate; 
successivamente si applica 
della era liquida per parquet 
trattati a olio, seguendo le 
istruzioni del fabbricante. 
Il pavimento potrà essere 

Nel caso di presenza di 
cere o prodotti contenenti 
silicone, profondamente 
penetrati nelle fessure tra 
gli elementi di parquet, si 
consiglia l’uso di un fondo 
poliuretanico bicomponente 
rapido o di un fondo 
isolante. Dopo la completa 
essiccazione e carteggiatura 
del prodotto, si procederà 
alla nuova verniciatura.

MANUTENZIONE 
DELLE PAVIMENTAZIONI 
TRATTATE A CERA
La periodicità della 
manutenzione ordinaria 
dipende sostanzialmente 
dall’intensità d’uso 
della pavimentazione. 
Indicativamente, anche in 
questo caso, si propone 
la cadenza riportata nella 

finito con lucidatrice o con 
panno di fibre naturali. 
Occorre prestare attenzione 
a non eccedere con le 
quantità e soprattutto a non 
bagnare troppo d’acqua e 
di cera liquida il pavimento, 
per non incorrere nel difetto 
della sbiancatura. In caso 
di forte usura dell’intero 
pavimento o di una sua 
porzione, si può stendere 
una modica quantità di olio 
con uno straccio: dopo aver 
atteso circa 10 minuti si 
passerà energicamente la 
lucidatrice con feltri di lana.
Anche per i parquet trattati 
a olio è indispensabile 
predisporre uno zerbino 
davanti alla porta d’ingresso 
con lo scopo di eliminare 
polvere e sostanze abrasive 
dalla suola delle scarpe.

NB:
Questo testo è liberamente 
tratto dal Manuale 
di FederlegnoArredo 
“Il parquet dal progetto 
alla posa in opera”, 
in fase di aggiornamento. 
Per maggiori informazioni: 
tel. 02.80604.364 
edilegnoarredo@
federlegnoarredo.it 

Tab. 2 - Periodicità della manutenzione ordinaria per pavimentazioni finite a cera

Poco usata Mediamente usata Molto usata

SPOLVERATURA Quotidiana Quotidiana Quotidiana

PULIZIA Settimanale Settimanale/quotidiana Quotidiana

LUCIDATURA Mensile Settimanale Quotidiana

NB: I prodotti per la manutenzione vanno sempre usati attenendosi alle istruzioni del fabbricante

mailto:edilegnoarredo@federlegnoarredo.it
mailto:edilegnoarredo@federlegnoarredo.it
http://www.loba-wakol.it/
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evita così la generazione di polvere e 
accorcia i tempi di messa in opera.
Viene utilizzato per applicazioni di 
vernici bicomponenti su parquet 
esistenti, finiti con vernici UV, vernici 
a solvente o a base d’acqua oppure 
finiti a olio (esclusi trattamenti 
con olio cera). Insieme a Ultracoat 
Remover Plus, il detergente per la 
rimozione di vecchie cere e dello 
sporco, a Ultracoat Cleaner, il 
detergente igienizzante, e a Ultracoat 
HT 2K, vernice bicomponente 100% 
poliuretanica, alifatica, all’acqua, 
testata secondo la normativa ISO 
22196, dà nuova vita alla finitura 
superficiale delle pavimentazioni 
in legno, e preserva la natura 
originale dei pavimenti in parquet. 
Sovrapplicando Ultracoat HT 2K, 
oltre a rinnovare la superficie del 
pavimento, si ottiene una barriera 
contro la prolificazione dei batteri.

mapei.com

3 - UNA GAMMA COMPLETA
Kerakoll propone una gamma 
completa di prodotti per la 
manutenzione ordinaria e 
straordinaria delle superfici di 
parquet verniciati e prefiniti e non 
solo. Supersoap, detergente neutro 
concentrato per parquet e per tutti 
i tipi pavimenti, pulisce e igienizza 
efficacemente e senza intaccare le 
superfici. Refresher, cera nutriente 
autolucidante e rilucidabile, rinnova 

1 - LA NUOVA SCOPA 
LAVAPAVIMENTI PREMIUM 
SPRAY MOP 
Data la delicatezza del legno, la 
cosa migliore è prediligere materiali 
di qualità per la sua pulizia e 
manutenzione. Bona migliora le 
sue perfomance e lancia la nuova 
Premium Spray Mop, la scopa 
lavapavimenti disponibile sia per 
parquet verniciato che per quello 
oliato. Ogni kit contiene una scopa 
lavapavimenti, una cartuccia 
ricaricabile completa di apposito 
detergente e un panno di pulizia in 
microfibra lavabile a 60° in lavatrice 
fino a 300 volte.
Bona Premium Spray Mop si 
caratterizza per:
•	Testina ruotante a 360° 
•	Angoli flessibili per prevenir		

e danni ai mobili
•	Manico leggero 			 

con impugnatura ergonomica
•	Cartuccia riutilizzabile 		

e facilmente sostituibile 

bona.biffignandi.it

2 - RINNOVARE E IGIENIZZARE
La Linea Ultracoat è il sistema 
completo Mapei per rinnovare e 
igienizzare pavimenti in parquet in 
quattro semplici passaggi. Il primer 
per pavimentazioni in legno Ultracoat 
Renew FL è la scelta migliore per 
rinnovarli senza carteggiare o 
rimuovere la vecchia finitura, ed 

MANUTENZIONE 
ORDINARIA E
STRAORDINARIA: 
I PRODOTTI GIUSTI 

parquet verniciati e prefiniti, 
dando lucentezza alle superfici e 
prevenendo l’usura. Remover Pro, 
detergente concentrato decerante e 
sgrassante, puro o diluito pulisce a 
fondo parquet verniciati e prefiniti e 
rimuove vecchi strati di cere esistenti. 
Care Pro, trattamento rigenerante 
autolucidante professionale, ripristina 
lo strato superficiale di parquet 
verniciati e prefiniti, dando nuova 
lucentezza e prevenendo l’usura.

kerakoll.com

4 - VERMEISTER MAINTENANCE
Vermeister dal 1975 si è dedicata 
esclusivamente alla produzione 
di prodotti per il trattamento e la 
manutenzione di pavimentazioni 
in legno. Questa particolare 
dedizione ha garantito all’azienda 
il raggiungimento di un elevato 
livello di expertise, permettendole di 
diventare un punto di riferimento per i 
professionisti del settore.
Vermeister sa che garanzia di lunga 
vita dei pavimenti in legno (sia 
indoor che outdoor) è una corretta 
manutenzione, per questa ragione 
ha formulato una linea di prodotti 
efficaci e facili da usare, in grado 
di soddisfare qualsiasi tipo di 
esigenza. Sia che si tratti di uso 
professionale o casalingo, Vermeister 
Maintenance offre un sistema di 
prodotti di altissima qualità, formulati 
nel massimo rispetto dell’uomo e 
dell’ambiente, che renderanno il 
pavimento in legno bello in eterno.

vermeister.com

5 - PULIZIA INTENSIVA, 		
MA VELOCE
Con il motto che un parquet che 
sembra curato da un professionista 
non è una magia quando si hanno 
a disposizione i giusti prodotti, 
Lobahome propone trattamenti ad 
alta qualità per pavimenti a uso 
privato:
•	ParkettRefresh+ 			 

per pavimenti verniciati, 
•	ParkettRefresh+ 			 

per pavimenti oliati, 
•	ElasticRefresh+ per PVC, 	

linoleum e pavimenti design.
I prodotti per la manutenzione 
Lobahome uniscono l’esperienza 
professionale dell’azienda con la 
facilità d’uso per l‘ambito domestico. 
I prodotti universali per la cura e la 
detersione del parquet sono stati 
pensati appositamente per detergere 
e prendersi cura dei pavimenti in modo 
intensivo, ma anche veloce. 
Non sono necessari specifici strumenti 
per l’applicazione: basta lo SprayMop 
Lobahome: applicare, stendere e il 
gioco è fatto.

loba-wakol.it

6 - PER LA CURA 			 
DEI PARQUET OLIATI
Carver propone tra prodotti per la 
manutenzione del parquet oliato. 
Deterol: sapone per legno a base di 
derivati di olio di cocco e soia, per 
la pulizia e manutenzione ordinaria. 
Nutre e pulisce il legno, adatto per uso 
professionale o domestico. 
Dergos: detergente protettivo specifico 
per la pulizia. Usato in alternativa o in 
combinazione con Deterol per ottenere 
un effetto di maggiore protezione e 
brillantezza. Carsol: prodotto a base di 
resine e oli di origine naturale. Studiato 
per la manutenzione straordinaria 
del parquet oliato. Penetra in 
profondità e rigenera il nutrimento 
dell’impregnazione originale.

carver.it

7 - PER PAVIMENTI IN LEGNO, 
RESINA E RESILIENTI
Velurex® Re-Pair è un protettivo a 
base di resine poliuretaniche indicato 
per la manutenzione straordinaria 
di pavimentazioni in legno, resina e 
resilienti quali LVT, PVC e linoleum 
particolarmente rovinate e soggette 
a elevato calpestio. Per l’utilizzo 
su pavimenti in legno verniciati 
UV, si consiglia di effettuare una 
prova preliminare atta a valutarne 
l’adesione al supporto. Velurex® 
Re-Pair conferisce alla superficie 
trattata un nuovo look, caratterizzato 
dalle seguenti proprietà: durezza 
superficiale, tenacità  e trasparenza.

chimiver.com
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Una delle cose più radicate 
nell’uomo è il desiderio innato 
di voler migliorare: qualcuno 
potrebbe pensare di volere 
qualcosa di più dal punto di 
vista materiale, qualcun altro 
dal punto di vista spirituale. 
Comunque sia, in ogni caso, 
siamo tutti concordi che 
per essere felici dobbiamo 
migliorarci e il miglioramento 
avviene attraverso la crescita, 
facendo cioè delle scelte e 
prendendo delle decisioni, nella 
consapevolezza (e serenità) 
che, qualora si sbagliasse la 
scelta, è sempre possibile 
cambiarla.
La capacità di desiderare ci 
caratterizza, in modo naturale, 

fin dalla tenera età, ma è solo 
con l’età adulta che sappiamo 
trasformare un desiderio 
in obiettivo e i primi mesi 
dell’anno sembrano essere i più 
adatti nel pianificare nuovi buoni 
propositi per l’anno appena 
iniziato. Vogliamo, allora, 
definire insieme gli obiettivi per 
un 2022 straordinario?
A noi l’idea piace e ci vogliamo 
provare.

LE CONDIZIONI IDEALI
Ma come fare per definire un 
obiettivo? Innanzitutto è bene 
chiedersi quali siano i nostri 
obiettivi, riflettendo sulle varie 
aree della nostra vita (salute 
fisica, famiglia, 

lavoro, finanze, vita sociale, vita 
privata, spiritualità, …) e capire 
cosa sia veramente importante 
per noi, interrogandoci su quale 
aspetto vogliamo migliorare 
o quale parte di noi vogliamo 
far crescere. Per riuscire in 
questo passaggio è necessario 
fermarsi, prendersi del tempo 
per sé, stare un po' in solitudine 
per ‘fare pulizia’, pensare e 
riflettere: la meditazione, la 
preghiera o lo stare in mezzo 
alla natura possono essere delle 
attività che aiutano a creare 
quelle condizioni di tranquillità, 
attraverso le quali è possibile, 
poi, fare un po' di chiarezza.
In questo modo mettiamo in 
atto un cambiamento, che, 
inevitabilmente, ci pone di 
fronte a delle scelte e, a questo 
punto, sta a noi decidere se 
vogliamo essere parte del 
problema o se vogliamo essere 
parte della soluzione.
Come diceva Jim Rohn, "per 
avere di più di quello che hai, 
devi diventare di più di quello 
che sei. Se non cambi quello 
che sei, avrai sempre quello 
che hai".

L’IMPORTANZA 
DELLA SCRITTURA
Ma perché si verifichi un vero 
cambiamento, in genere, 
dobbiamo trovarci di fronte o 
ad una situazione che richieda 
del coraggio o davanti a una 
tragedia: e quale periodo storico 
migliore di quello che stiamo 
vivendo, allora, risulta essere il 
più adatto per poter decidere di 
attuare un cambiamento?
Siamo soliti pensare di 
volere che le cose cambino, 
ma dobbiamo prendere 
consapevolezza che il solo 
modo perché le cose cambino 
per noi è quando provvediamo 

POSATORE 4.0

TRASFORMARE 
I DESIDERI 
IN OBIETTIVI

Posatore 4.0
Posatore 4.0 è un progetto nato durante il periodo di lockdown, 
con la voglia di condividere esperienze e con l’obiettivo 
di aiutare i parchettisti a pensare fuori dagli schemi, mettersi in gioco e 
diventare imprenditori di successo. L’idea è di Stiven Tamai e Michele 
Murgolo, due professionisti accomunati dall’esperienza associativa, che hanno 
aperto in breve tempo una pagina Instagram attraverso la quale - grazie a 
video, animazioni, brevi slide - spingono i colleghi a tirare fuori il meglio di sé: 
“Puntiamo a una formazione personale, non tecnica. Ci rivolgiamo ai colleghi 
parchettisti, ma in generale a chi ha voglia di vedere oltre, di mettersi in gioco, 
parlando da imprenditore a imprenditore, cosa che ci permette di essere 
incisivi e credibili, perché conosciamo molto bene il settore”.

Un nuovo anno è appena iniziato, 
quale momento migliore per fermarsi 
a fare il punto e tentare di capire 
cosa sia veramente importante per 
noi, interrogandoci su quale aspetto 
vogliamo migliorare o quale parte di noi 
vogliamo far crescere. Personalmente e 
professionalmente. 
Buon lavoro!
MICHELE MURGOLO
E STIVEN TAMAI
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noi stessi a cambiarle.
Una volta capito cosa vogliamo 
veramente e perché lo 
vogliamo, sarebbe bene fissare 
il concetto su di un foglio e 
scriverlo. Potrebbe sembrare 
un passaggio insignificante 
e banale, invece si tratta di 
una fase fondamentale nella 
definizione degli obiettivi, in 
quanto la scrittura non solo 
rallenta il pensiero, ma anche 
lo esternalizza e lo fissa nel 
tempo, permettendoci di 
trovare la motivazione che ci 
porterà, poi, ad agire. Una volta 
definito un obiettivo, dunque, è 
bene segnarlo sulla carta, così 
da avere la motivazione che ci 
spinge all’azione.
‘Motivazione’, infatti, deriva 
dal latino ‘motus’ e ‘actio’ 
e rimanda a un concetto 
dinamico, ossia il muoversi 

verso qualcosa, il muovere 
un’azione. Qualsiasi fattore 
che spinga a un’azione verso 
un obiettivo e che, quindi, 
determini il nostro agire, 
può essere visto come una 
motivazione. Quando ci è 
chiaro quello che vogliamo, 
e lo vogliamo con passione, 
cioè con abbastanza forza e 
determinazione, sicuramente 
troveremo un modo per averlo.
Quindi, solo se riusciamo a 
trovare uno scopo, cioè delle 
ragioni forti che ci portino 
ad agire, saremo in grado di 
scegliere e non di rinunciare.
Ma, come abbiamo appena 
detto, uno scopo, perché sia 
perseguibile fino in fondo, con 
costanza e impegno, deve 
riguardare qualcosa che ci 
appassiona, tanto da portarci ad 
approfondire quell’argomento 

da farci diventare molto 
competenti: solo per le cose 
che ci portano “il fuoco 
dentro”, saremo in grado di 
superare qualsiasi difficoltà pur 
di tenerne accesa la fiamma.

TROVARE I ‘PERCHÉ’
Se non definiamo con chiarezza 
il “perché” vogliamo un 
determinato obiettivo, rischiamo 
di incappare nell’errore di 
definirlo in modo non realistico 
e, pensando di essere molto 
motivati, non ci rendiamo 
conto che alla prima difficoltà 
molliamo subito la presa. E se 
da una parte è necessario avere 
una certa dose di flessibilità 
verso noi stessi nel concepire 
il risultato, dall’altra è bene non 
darci degli obiettivi troppo bassi: 
in entrambi i casi, comunque, 
l’intento deve essere quello di 
cercare di migliorare se stessi.
Perché, alla fine, gli obiettivi 
sono solo una scusa, sono un 
pretesto per fare un percorso: 
lo scopo, infatti, è la cosa 
più importante di tutte e la 
grande sfida è diventare tutto 
ciò che abbiamo la possibilità 
di diventare, crescendo e 
divenendo migliori di come 
eravamo nel raggiungere 
quell’obiettivo.

https://carver.it
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